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Pubblichiamo in appresso la lettera; che 
l'on. di Rudinì ha liretto “ ai suoi amci 
politici, , i quali Roi dubitiamo essere in 
numero minore dei suoî elettori di Caccamo, 
cui era uso di parlare in to. 

Della.novità il fine è evident 
tudini ha inteso di affermarsi. di 
pi po dell'Opposione di a— 
A preferenza degli altri capoccia della Sala 
Rossa o messi in seconda linea, come il Brin 
ed il Zanardelli, o tagliati fuori, come il 
Uavallotti. Ma si acconeierà l'on, i, 
il rappresentante genuino della ini 
rica, il custode geloso delle sne tradizioni, 
a fare da accolito al marchese, uno degli 
ultimi superstiti di quella vecchia destra, 
cui il deputato d'Iseo, nella sua lunga vita 
parlamentare, non ha risparmiato. censure 
*d ingiurie? vi si acconcierà l'on, Brin, il 
‘appresentante di sè stesso, che una ambi- 
stione persegnita dal giorno in cui lasciò il 
quieto mibistero di Sant'Agostino, cacci: 
tone dalla crisi del gennaio 1891, promossa 
dall'on. di Rudini, quella di Darere un uomo 
di Stato, che possa aspirare alla Presidenna 
del Consiglio ? 

E senso di patri: 


delli 


mpiuto, a 
utile; 
mici dello 
Statuto, 
ttesca che 


mente. 


La lettera dell’ on. Di Raudini, guardata 
come programma di un “pura politico, ha 
il merito, a differenza delle precedenti, di 
sosere una, esposizione positiva ‘di talune 
idee e principri di governo e non la solita 
analisi puramente megativa delle pecche, e 
dei difetti del. ministero. 

Nou già che questo sia risparmiato ‘0 che 
il giudizio, che l'on: Di Rudini'dà della sua 
azione di governo, sia equanime ed impar- 

ale. Oibò! le censure non mancano è sono 
esagerate sempre, ingiuste spesso. 

Ma almeno, questa Volta, vi si vede il 
tentativo di fare un programma e, tra le ae- 
cuse; le ‘palesi e le softinteso, si legge 
‘qualche concetto, che vale di essere diseusso. 

Però lo sforzo del conservatore intransi. 
gente, che cerca di atteggiarsi a liberale, 
per necessità del momento politico, troppo 
traspare tra le righe della lettera; indi il 
contrasto dei pensieri, la poca armonia del- 
le parti e la frequente mancanza di giusto 
equilibrio tra ‘le premesse e la illazione, che 
la fanno parere lavoro di più menti e di 
più mani. 

Se l'on. di Rudini avesse avuto. amici tut- 
ti di un colore e di una parte ; se egli non 

avesse scritto, alla vigilia delle elezioni, per 
î ttorali e sulla falsariga, impostagli 
dalla situazione, di oppositore del governo; 
Nol siamo certi che l’egregio marchese a: 
vrebbe adoprato altro linguaggio e non a- 
vrehbe espresse talune dottrine. che non eb- 
bero prima d'ora l'onore di un sno rimarco 
lavorevole e che dovettero esservi Poste per 
farvi da amo alle altre Opposizioni. 

L'on. Di Rudini, per esempio, si dichiara 
{avorevole all'ordinamento regionale, di cui 
tratteagia i benefici che ne spera nell’ordi- 
ta politico, in quello finanziario e nel mo- 
rale. 


Noi crediamo esagerate le lodi, che egli 
ne fa, ed esagerati 1 Vantaggi, che egli ne 
attende: noi crediamo ancora che l'esperi- 
Mento ne sarebbe politicamente pericoloso e 
moralmente dannoso; perchè, lungi dal ve- 
Altue un soffio di vita nuova e rinnovatrice 
della fede nelle patrie istituzioni, ne ver: 
Tetbe un rallentamento del’ vincolo nazio- 
nale; perché, lungi dal moralizzare l'ammi. 
Nistrazione, dato che il bisogno ne esista, i 
focolari del male ife sarebbero trasportati 
dal centro alla periferia, ossia ne sarebbe 
Atmentato il numero ed aumenterebbe di 
Stensione l'ambiente viziato, 

Ta poco. fa il nostro avviso sulla que» 
Stone: molto farebbe, invece; sapere le a- 
Bioni della tardiva conversione del marche- 
se di Rudini, che nissuno aveva, prima d'ora, 
Sospettato fautore della regione. | 

L'on. Marchese fa presidente del Consi- 
glio in un periodo di tempo, in cui da tut- 
fe le parti si reclamavano il decentramento 
e le economie; egli ha fatto qualche cosa, 
Molto piccola, “per il Primo, e qualche cosa 
Diù per le seconde, ma assolutamente nulla 
ber avviare 1° ordi namento amministrativo 
Alla regione; concetto e parola, dei quali in- 
Vano si cercherebbe traccia nei suoi discorsi 
aolitici dal 1868 ‘al 1895. È 

“amo fa capolino. Vi abboccheranno i 
lombardi cui è principalmente gettato? 

) vedremo presto. Ls 

La riforma degli ordini iz sarà 
davvero una bella cosa, se dovrà restaura- 
"e nella pubblica stima la fede nella magi- 
stratura, della quale, diremo (tra parentesi, 
<on. Di Rudini esagera condizioni e mali; 
Ma chi può assicurare che non siastatabute 
tata là per fare da amo agli amici dello Za- 
nardelli ? 

È potremmo continuare a_ mettere in ri- 
liero le molte cose, se buone, mediocri 0 
Sattive non monta, cui l'on. Di Rudini pen- 
Sa oggi per la prima volta, quando “avreb- 

“dovuto, se erano davvero meditati e vec» 

convincimenti, pensarle molto rima ed 

dI me Potuto principiare a metterlein atto 
0 ca; 


ttone provare 
Opposizione non 
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Governo. 
Del resto ritorneremo Nanto prima su 

questa lettera, di inata, pre essere la 

n completa manifestazione elettorale del 
Opposizione, 


_—yj 


| è la stessa cosa del fare quando si è al 


(8) Siviglia, 11, — TI ducad'Orléans è stato 
trasportato al palazzo di Sant'Elmo, 


paratia 
(N) Berlino, 11, ore 1530. — L' ammiraglio 
vamandante von der Geoltz, uno dei migliori è 
Giali superiori della marina tedesca, lia chiesto 
di casero messo a riposo, per motivi di salute: 


dra. — Il Central Neus ha da Atene: 

vato emanato un decreto questa sera (3) anto- 
Tizzante l’ incaricato d'affari greco a Londra & 
Tiaprire i negoziati coi Vondholders dei debito 
greco, 

Parigi — E' passato di qui, diretto a Pietro: 
burso, il sig. Abitio de Cesar Borges. novo iu: 

‘ato di affari del Brasile in Russi: 


New-York — Il Ner-Fork Herald è infor 


mato dal suo corrispondonte di Berlino che il 
principe di Bismarck.il conte Caprivi è 

Tale de Stosch. antico ministro della mai 

ricevuto inviti. per le-feste di Kiel, 


Atene — L'arcidachessa Stefania è arrivata 
1'8 corrente al Pireo. 


Madrid — Il generalo Calleja; già governa: 
tere di Cuba, è stato ricevuto dalla Regina Ro, 
gente e dal presidente del Consiglio nignor © 
novas. Egli ha dato lorosalla situazione dell'isola 
le informazioni più rassicuranti. 

($) Pertoferrajo, 11 — E' giunto in que: 
sto porto il vacht Principesso Alice, con a Dado 
îl Principe di Monaco, 

liguri orso AI 
———— 
L'imperatore Francesco Giuseppè a Pola. 


(N) ela, 11, ore 23 — Ieri ed oggi, favorité 
da un tempo splendido, ebbero luogo ie manto 
dell'intera squadra, 

Jeri vi furono evoluzioni ed: esercizii di tirosa 
bersagli galleggianti, 

Oggi venne supposto che una squadra nemica 
fosso penetrata nell' Adria, percorrendo la. costa 
dell'Istria verso Rovigno. La seconda parte della 
flotta, raffigurante Ja fitta di difesa, costrinse il 
Remico a ritirarsi, 

Doi una battaglia di artiglieria interes: 
fra l'artiglieria delle fortezze di Pola 
intera squadra, 

Le manovre ebbera.un successo brillantissimo, 
I bersagli furono colpiti per ben 63 volte,di cui 
molti nel centro. 

La distanza dei bersagli era di 1500 è 1900 
metri 

Imperatore è ripartito oggi alle ore”14, per 
Vienna, acclamato da una folla immensa: 


Chiamata alle armi 


Î 


distretti 
rugia e Roma. È 
tanto, oltre i militari nati negli anni sud- 
detti ed appartenenti per. fatto di leva mene 
zionati cinque distretti, sono anche compresi nel: 
la presente chiamata i militari di La categoria 
di detta milizia nati negli stessi anni ed appare 
tenenti ai.distretti dî l'rosinone, Lu 
Monza, Orvieto, Savona e Spoleti 
milizia territoriale del genio dei cinque distretti 
summenzionati. 
Il 21 giugno saranno poi chiamati alle armi 
tari di La categoria delle classi 1860-61-62: 
63-64 e 65 ascritti alla milizia mobile dei reggi: 
menti d'artiglieria da fortezza (27, 28 e 29) ed 
appartenenti ai seguenti distretti 
Aquila, Ascoli Piceno, Avellino, 


neo, Ferrara, Forlì, Fro: 

Ivrea, Lecco, Lodi, Mantova, 

Pavia, Peragia, Pesaro, Piacenza; 

nza, Ravenna, Roma, Rovigo, Sas: 
poleto, l'etamo, Torino, T'reriso, 
Verona e Vicens: 

Pei sottufficiali e caporali maggiori tpparte- 

nenti alle classi e reggimenti sud letti la presen: 

tazione alle armi sarà anticipata di 10 giorni. 


Per la difesa sociale in Germania 


(N) Berlino, 15, ore 17.32. — Cirex il riget- 
to dell'art. LIL del progetto contro i partiti sov- 
versivi la National Zeitung dice che tutto il pro- 
getto condividerà le sorti di quell'articolo. 

La Staatsburger Zeitung osserva che il progetto 
‘non occuperà 3 lungo il Reichstag. 

La Freisinnige Zeiting rileva che-si è fattalla 
prima’ breccia nel progetto e questo cadrà ora 
da sè. N 

La ‘Fossisckè esclima che il governo ha ormai 
perduto irremissibilmente In battagiia sul‘pro- 
Berto. 

11. — Al Reichstag continua 
iI Rrozalto di legge cao le 1 

e sovversive. Si discute il paragrafo 112 rela» 
tivo all'ecotamianto de soldati ati disobbedienza, 

Il deputato Hannemann, democratico, parla con: 

il paragrafo, 
atei guerra, Bronsart de Schellen- 
dorfî dichiara che egli comprende che i sociali- 
sti combattano l'esereito, poichè' l’esercito è la 
rocea di bronzo che i socialisti non possono ro- 


vesciare colle loro teste. Il ministro dice che il 
paragrafo 112 deve servire a proteggere questa 
Tocca di bronzo contro tutti ì tentativi di ab- 
batterla, 

Il deputato socialista; Bebel, combatte il para» 


rafo 119, s 
#7 paragrafo 119'del progetto di legge contro 
le meno soyversive è respinto. 

La maggioranza rinunzia quindi a prosegairo 
la discussione su ciascun paragrafo del progetto, 
Vengono ritirati tutti gli emendamenti. 

In fine l'intero progetto viene respinto para- 
grafo per paragrafo, senza discussione. 

La seduta è chiusa. î 
(N) Berlino, 18, ore 16,30, — Si conferma 
= parti che il governo Frane peli pre: 

sentare alla Diota un progetto relativo all 
l’sprimento delle norme ora vigenti pel diritto di 
associazione e di riunione, per controbilanciare 
gli SERA ea del progetto contro i par+ 
titi sor L 

do i giornali quel Sarà. presen 
sl e a E dt 


ib 


L'on.-Di Rudini ai suoi amici 


# n 


TTI 


Teri l'Agenzia Stelani ha comunicato una { non ri 
lettera dell'on. di Rudini; che sarà proba- | da, di regola, una pop 
bilmente la ‘piattaforma elettorale delle Op- | tre milioni, 
posizioni costituzionali. 

L'on. marchese, ricordata nell'esordio la 


Pai fatta a P no di parlare quando -| 
‘sero convocati i comizi, continua : 


Necessità di riforme. 
Nello dificili condizioni nell quali il passe si tro- 
Va io penso che non si possono a lungo conservare 
le leggi fondamentali dello Stato, se” la. cosciunza 
Razionale non lo sorregge con la profonda persua: 
sione ch'esse guarentiscono un guverno giusto e mo- 
tale, chè ore il governo non rispondesse a tale idea: 
lità, nell'animo e nella-mente dei. più, perderebbe 
forse la ragione della sua legittimità. perderebbe | » 
Ogni forza di resistenza. 
Ora quello che si osserra oggi in Italia ci dico 
la pubblica opinione, d'ordinario così accessibile 
wi sentimenti. più delicati, si fa invece ogni giorno 
Più scettica a indiffereate; che gli nomini politici 
Più reputati cadono nel diseredito, e le loro promes: 
se, impegni, o programmi, come tutti gli atti della 
loro rita politica, si confondono con gli espedienti 
imposti o raccomandati dal più volgare opporta= 


della 


proviueie. E le forest 
lici, portuali e stradali; 


me vagheggiata, 
redutezza 6 competenza 


provvide imposizion 


aziende delle Provincie, 


sfiduciata mostra quindi di pregiare le 
rappresentative molto meno che nei tempi 
direbbe che ne stima. scarsi i benefini ot- 
teme possa lo Stato esserne irrimeliabile 
mente corrotto; x 
Se vogliamo quindi che il paese abbia un ritorno 
di affetto e di fidhcia per le proprie istituzioni; se 
vogliamo ch'esse giano .scrupolosamente omertte, 
noi dobbiamo correggere Quell'indirizzo politico, che 
ci ha dato una legislazicue fra le più viziose, allé 
quale si dee il disinganno crudele © il generate 
sconforte che invada l'animo dei cittadini. 
Tentammo di estero artefici della grandezza, dell 
prosperità, e della‘gloria del popolo italiano © ab. 
fiamo invece costituit disavanzi cronici e un di- 
sordine amministrativo.che mette sgomento. 
Così abbiamo maltiplicato le scaolaelementari, so: 
iogi per provvedere all' educazione 
biamo trascurato. ‘ogni elemento 
tollerato che insegnanti diretti e 
diffondessero. dottrine contrarie 
it; abbiamo pure imposti program- 
mi di studio non froporzionati nè alla preparazione 
degli insegnanti ; ftè alle attitudini intollettuali. dei 
loro discepoli: 
foriori abbiamo 
‘colosa di spostati, 5 
dotti che non 
anche superi 


fra i suoi cespiti di entrata, 


risolvono gradatamente, 
acitare gli an 


cioso capaco di mettere in 
patria. 


lo antiche Deputazioni pr 


centrale. 


gli antichi “Stati ? 


sti 
0: impiego, mentre: dalia seuola, 
iamo saputo trarre nessuna 

ta. 


n 
meno corrivo alle 
dine, 


per aecingerci 


L'assetto delle finanze locali di 
bio, un argomeuto fra i più dificili ; ma questi sono 
Droblemi che ai possono sicuramente risolvere se si 


iproduca quella degli antichi Stati © compren 
olazione di poco inferiore a 


Gbieggo, in altri termini, la costituzione di ua Gir 
golo di governo, di un compartimento, e dieasi pure; 
ome avente a ‘capo un go 
direbbesi in Inghilterra, un vero l 

Urge poi che lo Stato -rinonzi 
per metterli a disposizione. dei 
l'istruzione secondaria dovrebbe 


vernatore 0; come 
[nogotenente, 

ad ‘alcuni. servizi 
corpi locali 

essere affidata alle 
le bonifiche, i lavori idran- 
le carceri gindiziarie, ‘© al- 
tri serviri congeneri, dovrebbero, por 
gere affidati a un Consorzio di quelle stesse provin 


volta, es- 


cis, che comporrebbero la circoscrizione politica da 


So bene che molte obbiezioni tecniche: si possono 
levare, Ma, esse riposano sul presupposto che l'Am: 
Miniatrazione governativa possegga parsimonia, ur: 
tenza. superiore a quella. dimob 
Strata dalle Amministrazioni provinciali, mere la 
Stato si è chiarito fra i meno idonei a mettere freno 
agli sperperi e alle cortuzioni: mettre poi con im 

contrario alle vere esigenze lo: 
Riche, esso è stato causa di tormenti e dissesti nelle 


Più grave ostacolo sembrami quello delle finaiiza, 
Non si possono porre infatti alcune spese n carico 
delle provincie sonza fornire i mezzi. adeguati per 
aostenerle, 0 lo Stato dovrebbe quindi cedere alcuni 


rebbe, senza dib- 


Parve a molti che la regione facesse, quasi, risu- 
hî Stati e ne costituisse la. rappre- 
Seatanza politica: parve perciò uno spettro minac: 

pericolo l'unità della 


‘Ma a che cosa si riduce, in pratica, questa temuta 
regione ? Alla esistenza di una Giunta composta di 
pochi delegati delle provincie consorziate che, cme 


i, potrebbe essere 


presieduta dal rappresentante. politico del Ciprerno 


Easa dovrebbe esclusivamente trattare di carceri, 
di bonifiche, di lavori idraulici, di porti e di strade” 
Dove sono dungue i Parlamentini locali ? A quali 
segni riviverebbero le rappresentanze politi 


Napoli, 
bero, 
ti come un pes 


gnato che potessero mi: 


porèlit ga: 


loro sopra 


rinistrativo dello Stato italiano 
è un edifizio lentamente costrutto e*consolidato ‘con 
perseveranza in 85 anni di regno, me; 
S'intreeciano, si sovrappongono, e costituiscono. tin cus 
mulo dî consnetudini, di interessi e di forze, che non 
è dato eliminare con un semplice atto di volontà. 
L'opera nuova che deve l'Italia intraprendere sa- 
rà dungne lenta e fastidiosa. Ess 
si di primo getto. Importa però 
ma © animo risoluto si costituiscano, anzitutto, ‘eli 


a non pnò compier= 
che con 


meno, alcani pa ii ai i i organi che debbono dare all'Amministrazione itatia: 


ci nella. revisione 
quelle riforme delle 


della presente condizio: 
PuÒ a meno di aver 
nostri ordinamenti, nell'Ammi< 
nistrazione civile, conferiscono al Ministero un putere 
dispotico unicamente temperat uò dirsi, dal 
bisogno în cni esso si trova di il sulfra 
gio dei propri aderenti. Da qui îl ricambio inconf 
abile, ma troppo noto, dî voti è di favori. Da qui 
la doppia sottomissione di non pochi 
E fronte sl Govano 


consuetudini e d'interessi. 
dai 


po Ja convinzione, largamente | ta-sovera determi 
il buon diritto senza il pa- 


uali si può-anche ricorrere 


con essa nom si rallenteranno, 
regno mori organi 

inisteri trasferire in 

. E ia questa opinione mi 
e, e generalmente, 

che dall’ uni" 


tazione piemontese, lombarda, 


la forza delle cose, 


segui 
affari comuni al Ri 
zionale, che affratella 


dei deputati 

he Amministrazioni 

ente apprezzeranno la gran mole d' affari che 
sarebbe con ciò trasferita dal centro alla periferia. 

E nondimeno vorrei ancora che ai funzionari go 
veruativi locali spettasse di nominare i Sindaci (fino. 
@ quando la loro scelta non sarà del tutto conferita 
ai Consigli comunali) 6 inoltre sospenderli, revocarli, 
goncelere lo autorizzazioni a procedere contro pub 
blici funzionari, nominare, ove occorrano, Commissari 
Straordinari ; nominare, promuovere, punire 6 revo- 
care gli impiegati tuttì © gli agenti di pubblica s 
carezza, che, non appartenendo alle categorio di con: 
cotto, Rioplare ELLI 

E prescindo recisare altri poteri non meno 
important cho potrebbero emere delegati dai Mini 
atrì del tesoro, delle finanze, e dei lavori pulblic, 
dell'agricoltura, dell'strazione, delle ginatizia è della 
marina (1). 

Ore ta potestà sono troppo late percliè si pò 
sano conferire ai Prefetti, costretti oramai ad appa- 
rire semplici ageuti © strumenti ciechi della volontà 
del Governo centrale. Per la qual cosa_essi sono, 
quasi interamente, esantoràti nella coscienza dello 
Popolazioni, che nell'ordine moral, olitco De 
nistrativo, li veggono sostenere le più opposte. ten- 
denze per pan ai diversi voleri dei Ministri 
che si succedor 


meriterel 


fodo nello patrie istituzioni. 

7 Giustizia. 
Dubito 

tero, gli 


sto ancora 
si deloghi- | bilità della 
per note» 
acquistata, possa 


ione. delle 
che, imponendo oneri irriducibili 
lanci localî e opprimono il: contribu 
La Regione ormai indiseutibilmente si afferma, e 
ma diverranno più 
saldi i legami, che hanno unifia i 
Non di rado si diseotre cegià 


dopoli di 
ne sarà di conseguenza fortificato. È 
Non scomparirarino del tatto le ingetetizo indabi 


na un indirizzo diverso, Un indirizzo, cioè, che non 
S'ispiri al concetto di quella. rigorosa e infless 

uniformità, la quale spegne ogni iniziativa e irri 

disco quasi le membra di tutto quanto lo Stato; un 
indirizzo invece che s' ‘ispiri alle condizioni "vere, che 
di fatto esistono, e nelle quali vivono le-svariate 
nostre provincie, che non hanno perfetta identità di 


dirizzo che riunisca, în un solo, ‘fici affini 
e altri ne sopprima di cui mal siginstifica l'esisten: 
za; che faccia cessaro non poche stranissime complie 
cazioni buroeratiche ed elimini quella morbosa pas: 
non f sione di sindacato che, senza custodire efficacemente 
| l'erario, giunge talvolta al ridicolo; che attenni in- 

fine 0 rimuova le ingerenze governative. specie nel 

speso obbligatorie, 


dissestano i bi- 
lente. 


patria, 
in Italia di depu- 
veneta o siciliano, 6 
questo avviene perchè gli interessi particolari e to 
muni a provincie vicine, i quali si trattano in Pare 
lamento o presso il'Governo centrale, debbono, per 
essere rappresentati da ‘coloro 
che in quelle. provincie ricevono il mandato legi- 
Slativo. Da ciò necessariamente derivano nòn pochi 
effetti che infiniscono sall'attitudine del Parlamento, 
Ma ndo ogni regione potrà da sè provvedere 
agli uffi che le sono più diretta; 
irà un più potente vineolo di solidarietà negli 
o intero, e il sentimento na- 
provincie diverse, 


mente "propri, 


i, non cesserà interamente .il patrocinio 
loro negli affari locali, @ in ‘altri ancora, che non 
i di essero raccomandati o difesi, perchè 
non si estinguono radicalmente i vizi propri dell'uo- 
mo e delle società politiche. Pure ‘moltissimi abusi, 
9 gran numero d'influenze indebite, si apegnerebbero! 
Îl concetto della regione molte cose tresformerà e 
ne verrà un soffio di vita nuova ravvivatrice della 


iustizia essere amministra= 
paperpin 
perte ‘parezza dello loro 


circondati, questo, di 
prestigio” collocati in 


tto, di 
si 6 ile cho le 


la abbiano a sperare, nulla a temere, 


iche de. 


leggi che 


mo: fer 


Quindi, po 
guati al Ro 
trina e l 


Sono metodi difficili, ma razionali, e sono perciò i 
soli pei quali possa il giudico affermare che non ha 
nulla a sperare e nulla a temere, 

Per ridurre il numero doi magistrati parmi ne- 
cessario dare il giudice unico a tutto le canse, che 
si Prttazo È prima istanza, 

come: inevitabile: conseguenza si dorrebbe ri= 
doi tre il numero dei giudicanti in grado di 
appello. 


di app 
Mi ae 


le di un simile ordinamento sta nel 
trapasso dagli ordini vecchi agli ordini nuovi, 0g: 
corrono quindi equa disposizioni transitorie, che per: 
Mettano la rapida ricostituzione er-noro della mas 
Sistratura pur evitando i metodi di uns brutale epu: 
Fazione che dappertutto, dove si tentò, contradlims 
a' fini che si proponeva, 

Con queste o altre simili dis; 

restaurare la perfetta indi, 
metodi di procedm 
efficaci © meno di 
dico di commerci 
falli 


tratura italiana ha mobili © gloriose tra- 
dizioni dello quali dobbiamo con razione andare re 
gogliosi. Non si spense pertanto la sua dottrina, non 
scomparvero le sue virtà. L' It potrà in breve, 
pur che lo voglia, restituirlo il prestigio, che solo 
Ja parto fa menomato dagli ultimi avvenimenti. Ma 
qualunque titubanza nell'adempiarento di questo do 
Vere ci toglierehbe quel posto di onore, che ci come 
pete pur: sempre nel tiovero delle nazioni civili. 

Lavori pubblici, 

Gli scandali: bancari ai: quali ho dorato breremen= 
to actennare richiamano nlla ménte atti scandali ny 
venuti nell'amministrazione dei lavori . pubblici, pei 
quali in massima: parta all'insaputa. del Parlamento, 
$ sotto forma di maggiori ‘spese, s'impeonarono, in: 
pochi ammi, mill a dir pooo, nei 
lavori ferroviari. 


co denaro, che ha tanto 
biénto morale di wa 


Kip 


stria 
tornando: colì agli autichi me’ 
‘incessioni, che sono per noi i menò im 


Ma non si dove, per la-speranza di questi prorre- 
dimenti futuri, coprire con'un velo misterioso i dis 
sordini avvenuti în passato; 

Si conceda, volendolo, larghissimo indulto agli er: 
sori 0 alle colpe degli nomini, pureltò cessino quei 
metodi amministrativi che frustrano ogni sindacato 
‘costituzionale, smorzano ogni sentimento morale, @ 

Ranuo reso necessario di. porre sul contribuenti 
aggravio perpetuo di:100 milioni annui ‘all’incirea, 
che si sarebbe altrimenti evitato, 
Finanza 

Con questi metodi non vi è finanza possibile. Ta- 
fatti il pareggio del bilancio più volte. raggianto, 
vci è più volte sfaggito, 

E non fuggì solo per le ferrovie direttamente co- 
|-strutte, ma per il sistema tributario, che molte. di: 
sillusioni ci ha dato, è perchè fil imprasso ai sere 
vizi di Stato uno sviluppo, che non è in giusta pro- 
porzione colle nostre forze economiche, 

Lo dimostra l'on. Carmine, il quale ci fa notare 
che, non ostante le molte economie fatte, in questi 

imi anni, le spese effettive ordinarie da 1509 mi- 

ioni, scritti nel consuntivo 1889-90, non sono di- 
sceso negli stati di previsione 1895-96 che a 1499 
milioni. 

Mentre lo entrato effettive ordinarie, non ostante 
i successivi aggravamenti | tributari, da 1549 milio- 
ni scritti nel consuntivo 1889-90, non sono salite 
nelle previsioni 1895-26 cho a 1547: milioni. Prova 
di lente;‘che mentre si'è esaurita. la mate» 
ia imponibile, non si riesce a fare indietreggiare la 
#pess, la quale, malgrado i risparmi parziali. otte: 
nti, ritiane nel 3u0 complesso immutata. 

Ora questi. numeri, quanto all'entrata, ci dicono 
che se i tributi continuassero a ricusare quell’ au 
mento di reddito, che 
tività economica 
che tempo de 
diare se non 


forze armate e agli ope- 
i, si accumulano ra- 


Gli è che nell'esame dei vari 
amministrativi ed economici, e m 


nanza, 
Ad ogni modo se oa si rinunaia allo 
farroriaio di Stato, so nua dina o 


Sali 


Stante dei pubbliei servizi, se nonigi ariete, l'incre- 
mento degli iuplegati, degliatipeudi e delle pe 


gio, per un nuovo quinquennio, si aggirerà intorno ai 
70 milioni. 

Gli è che i ministri del tesoro, secoudo i tempi 
dei loro discorsi e delle. lofofaziani, hamao in pronto 
una tavolozza diversa. # 

E in mezzo n queste alternative di sconforto edi 
speranza il bilancio rimane la nostra più viva e co- 
stante prevccupazione, la quale è in me resa più gra» 
ve del: profondo convincimento che ogni nuoro ap- 

lo al contribuente sarebbe oramai un atto di vera 

‘merità. 

I recenti decreti legislativi coi quali altre tasse 
Simpengono sono pertanto doppiamente temerari : 
per la sostanza e per Ja forma. Io mi rifiuto ad e- 
saminare e discutere il valore intrinseco di questi 
decreti. Questo solo affermo,.che non ne può scatu- 
rire la salvezza del pubblico erario. Ma fossero pure 
nella sostanza eccellenti, non potrebbero nella forma 
ottenere ;l mio sutîr 

Es intanto le condizioni delle industrie agricole e 
minerarie, specie in Sicilia e in Sardegna, si aggra» 
vano senza che le forze stremate del Tesoro con- 
sentano di darri efficace sollievo: walî nuovi ai vec- 
chi si aggiungono, e ad casi si deve, in parte, il ri- 
sveglio di Associaziuni più o meno politiche, che fu» 
reno in alcune provincie cagione precipua di offer 
vescenze e di tumulti. 


Associazioni politiche e religiose. 


Sarà dunque opportuno l' esame delle disposizioni 
legislative, che regolano in Italia il diritto di asso 
cazione. 

Ora, per disposto degli articoli 247 e 251 del vi- 
geute Codice penale si punisce chiunque prende parte 
& un'Associazione diretta alla pubblica apologia d'an 
fatto che la legge prevede come delitta, o incita ella 
disobbedienza della legge medesima, ovvero incita 
all'odio fra le varie classi sociati in modo pericoloso 
per la pubblica tranquillità, 

E queste disposizioni implicatamente impongono 
ai funzionari di pubblica sicurezza il dovore di scio- 
gliere e denunziare all'autorità yiudiziaria le Asso- 

iazioni che fossero delittuosi 

modo avrebbero quindi potuto pullulare 6 
wivere in Italia, come gi è più volte affermato, taute 
Associazioni contrarie alle leggi ? Bisognerebbe put 
credere che gl'intendimenti delittuosi abitualmente si 
mascherino per isfaggire alle savizioni penali, ovvero 
che le autorità di yubblica sicurezza non abbiano 
mezzi sufficienti di vigilanza. 

Parmi perciò eridente che convenga, con oppor- 
tune penalità, costringere tatte le Associazioni costi- 
tuite a preseatare ai Prefetti i loro statuti e l'elenco 
dei loro soci. potranno più severamente pu- 
nire quelle Associazioni che, negli statuti, dissizan: 
lan i loru intenti delittuosi, Così si potrà altresì fa- 
cilitare la necessaria vigilanza. 

Le Associazioni pubbliche che non hanao intenti 
delittuosi, non vedrebbero con ciò diminuito quel di- 
ritto che è condizioiie essenziale di libertà. Potreb- 
bero invece ricererne affesa quelle Società segreto 
che hanno vincolo di giuramento; quelle Satte, în 
breve, che Massimò ‘dAzeglio stimava necessario di- 
sfare, perchè si potesse costituire l'Italia. 

Ma.se vi sono Associazioni che si nascondono, la 
legge non può nè deve proteggerle, La libertà ri- 
chiede la luce. Tenebre © libertà sono dae cose con- 
tradittorie e incompatibili. 

Qualunque Associazione i cui intenti siano dalla 
legge consentiti, non ha motivo di nascondere i pro 
prì statuti e i nomi dei soci. 

Hanno invece bisogno di segreto @ di mistero co- 
loro che accareazano illeciti intendimenti, ed hanno 
uopo di fortificare la fede dei loro. discepoli in un 
potere occulto che @ tutti s'impone; colore infine che 
con metodi inconfes».bili si aiutano, si sostengono e 
si spalleggiano, per conseguire benefizi e favori, ai 
quali non potrebbero legittimamente aspirare, 

Non 80, non voglio, nè debbo sapere se esistano, 
presso noi, Sètte ed *ssociazioni segrete. Ma questo 
s0 che se vo ne fossero esse avrebbero certamente 
contribuito a perturbare il senso politico e morale 
del popolo italiano, 

Nou veggo duaque alcun danno dalla proposta pre- 
sentazione degli statuti e dell'elenco dei suci appar- 
tenenti a qualsiasi Società costituita. La sicurezza 
pubblica ne sarebbe meglio guarentita, le pubbliche 
© legittime libertà non ne riceverebbero offesa, e le 
Associazioni avrebbero ansi questo inestimabile be- 
neficio di caseie ben sicure che, osserrando la legge 
comune, non avrebbero a temere nè abusi di funzio- 
nari nè persecuzioni di governo. 

Nè tutto ciò potrebbe iufine toccare o nuocere alle 
Aseveiazioni religiose che per la propaganda e difesa 
della loro fede nou hanno bisogno di nascondersi, e 
piuttosto invucano di essere riconossiate come enti 
morali, 

molto meno,poi si recherebbe nocumento a quella 
Politica equanime e pacificatrice, che deve l'Italia se- 
guire di frunte. alla Chiesa cattolica, e che fu con 
tauta profondità di peusiero formulata dal conte di 
Cavour con la.storica, frase : “ Libera Chiesa iu li- 
bero Stato. ,, Essa infatti racchiude in sè una dot- 
trina che rezge alla più seyera discuasione, e qua 
lora fosse più coraggiosamente applicata, 
qualsiasi resistenza e comparrebbe, in 
© meno lontano. il lungo dissidio, 


4 lo Camera a- 
verno, iscritto 
gie torno ai doca- 
menti. presentati dal deputato Giolitti. 

La sera stessa essa fu inaspettatamente proroga» 

fu allora in mille modi affermato che, per mera 
libidine di seaudali, volesse ia Camera oltrepassare 
i limiti della sua competenza, impossessandosi, della 
cognizione, dell'esame dei fatti e delle particolarità, 
che nei documenti presentati si enuuciavano, 

È intanto, a querela di parti e per iniziativa del 
pubblico ministero, s'intentarono nuovi procedimenti 
giudiziari contro l'on. Gialitti, nella fiducia, forse, 
che una sentenza della magistratura ordinaria aves: 
se potuto, con l'autorità indiscutibile della cosa giu- 
dicata, dimostrare agli elettori l'incompetenza della 
Cumera e il torto evidente dei deputati, che avea» 
mo voluto esorbitare dai loro poteri. 

Si sperava forse che la Camera nuora, di fronte 
ai fatti compiuti e all'autorità della cosa giudicata, 
non avrebbe osato per stanchezza rivendicare a sè 
l'esame di un argomento, che ha tanto appassionato 
l opinione pubblieo e che pure è dî somma impor 
tansa per la diguità di coluro che rappresentano la 
nazione. 

Senonchè la sentenza, pochi giorni or sono, detta- 
ta dalla Corte Suprema presenta li elettori una 
decisione inappellabile la quale, declinando la com- 


re pi 
littucai, compin dl Re ell 
in occasione, o in conseguenza, delle funzioni loro. 
Spettava quindi indiscutibilmente alla Camera di 
esaminare gli.atti compiuti 6 i documeuti preserta- 
ti dall'ou. Giolitti. E la Camere muova pur troppo 
inevitabilmente ritornerà, a richiesta forse dell’auto- 
rità giudiziaria, sul medesimo. argoniento pel, quale 
de Cnr Poni EA ID n | 
Ma con'quest'aggravante, che si è iurano tenta 
di sottrarre l'affare alla cognizione dei veri giudici, 
Con questo. ancora, che la. questione di compétenz 
si complica con altre d'indole custituzionale. Con. 
sto ixfine, che vi è maggiore inasprimento degl 
un: più furto cumulo di, diffidenze e di so- 


spetti. x 
Il compito della. Cemera muova. è 
chiaso © preciso. Si 
nare so allo stato di 
— torità giudiziaria 


cogli, denunziato, 

re, al le 

ste i 

a sca non sarà pet 
che Jak 


role, Auguro 


giare 
È 

CARI cono pet ipo gl 
gho ica pm perc apra a 


i di grande eqi 

L'Italia mon ha infatti bisogno, di rappresaglie © 
di vendette. Gioverebbe invece quella pacificazione 
degli animi, senza la quale non potrebbéro ntilmea= 
te intraprendersi Josgraudi riforme; che si chiariscoè 
no urgenti e indispensabili. 

Puro questa pacificazione non sarebbe conseguita 
sela Camera non sapesse congiungere l'equità, la 
ginscizia e la moderazione, con la forzà e il cordig= 
io, necessari all'adempimeuto degli obblighi dulorssi, 
che le furuno imposti dagli avvenimenti, 

Si può e si deve desiderare che si spenga lo scan- 
qalo,, ma non,si, può, declinandò la g:mpéteriza pro- 
pria, mettere ‘in disparte ln! questione morale nel 
momento medesimo in cui essa domina tutto nél 
nostro paese. 

Nelle elezioni ‘politiche enelle‘ammbtistrative, nel- 

‘amministrazione pura e in quella della giustizia, 
nella gestione delle ferrovie, come in quella delle 
finanze, dappertutto a ritrova e 'impone le questio» 
ne morale, il bisogno, cioè, di ristabilire la fidaci 
nei pubblici ordinamenti. . 

L'Italia ha certo necessità di pace interna, ed è 
perciò che l'ordine pubblico deve essere, con la mag- 
gior energia, rigidamente mantenuto e coraggiona-- 
mente difeso. Questo  bisoguo è così vivo e sentito, 
che i partiti sovverrisi non possono nè debbono 
tendere indulgenza da qualsiasi Governo, che sia 
conscio dei propri doveri 

Pare l'opera devastatrice di coloro che tentassero 
di sovvertire lo Stato non sarà resa davvero .inefîi- 
cace, se non quando la lotta sia gagliardumente s0- 
stenute in nome di quelle puto e. oneste tendenze, 
che impongono rispetto e conferiscono l'autorità ne- 
cessaria a ristabilire in paese l'ordine merale, che fu 
così profondamente 6 dolorosameute tarbato, 


Decreti legislativi. 


Maatenere inalterato lo Statuto e richiamare ft Go- 
verno alla sua ri 


È non si può dubitare che lo Statuto del Regno 
sia stato ripetutamente offeso senza che il contegno 
della Camera ultima ne avesse offerto mutivo 0 
pretesto. 

relazione premessa al decreto di proroga del 
15 dicembre rimarrà celebra negli annali parlamen- 
ari per la parsimonia del vero e l'abbondanza delle 
invettive; ma nou addusse un fatto solo che potesse 
dimostrare l'attitudine faziosa e sovversiva dei de- 


Nel documento novissimo, che precede il decreto 
reale che sciolso la Camera, furono le giuste prote- 
ste dell'Opposizione ad arte colotite, come se fossero 
evidente prova di turbolenza; pure nulla fu detto o 
scritto che non fusse rigorosamente legale, 

A ogui modo, dato il conflitta, si dovevano tosto 

i i, e se le liste elettorali nuove non 
si dovera indubbiamente votare con 
tiche. 

si poteva sospendere per sei mesi la vita co- 
atituzionale del paese, senza offendere lo spirito e 
la lettera delle nostre leggi fondimentali, come si 
fece coi moltissimi decreti legislativi registrati con 

riserva dalla Corte dei Conti. 

Vero è che alcuni portano date anteriori alla pro- 
roga. Essi erano certo, fin dall'origine, irregolari, 
anzi viziosi, ma erano stati subito introdotti alla 
Camera, la quale avrebbe atche potuto sospenderne 
la esecazione 0 approvarli concedendo la sanatoria 

Ma poichè alla proroga seguì la chiusura della 
Sessione, dovevano i decreti legislativi cadere come 
caddero tutti gli altri disegni di legge; prova que- 
sta inconfatabile, che, per non uscire dallo Statuto, 
bisoguava riaprire in brere la Camera 0 revocare i 
decreti. 

Non era possibile . mantenerli, anche temporanea- 
mente, in vigore, quando la Camera non poteva nè 

spenderli né approvarli, Quando la loro completa 
attuazione avrebbe creato, come è già avvenuto, 
senza il concorso del Parlamento, uno stato di cose, 
che uon si può ora facilmente mutare, 

Nessun tributo può essere imposto 0 riscosso se 
non è stato consentito dalle Camere e sanzionato dal 
Re (art. 30 dello Statuto). 

Il pubblico ufficiale, sta scritto nel Codice penale 
(art. 175), che, abusaudo del suo ufficio, ordina o 
commette contro gli altrui diritti qualsiasi arbitrio 
non preveduto come reato da una speciale disposi» 
zione di legge, è punito con la detenzione. 

Non sono invece puniti (art. 192) i cittadini che 
usano violenza o minaccie per opporsi agli atti are 
bitrari di un pubblico ufficiale. 

Le legge vuole impedire l'arbitrio, lo punisce 6; 
ispirandosi agli esempi inglesi, tollera, per non dire 
incoraggia, la resisteuza fatta dai cittadini contro 
l’ubuso, e cou tutto ciò s'impongono nuove tasse e si 
riscuotono seuza il consensu del Parlamento!!! 

Si giustificherà, forse, l'arbitrio con la teorica dei 
catenacci. Puro essa, che è pur. sempre disputabile 
in diritto, non fu mai, in fatto, invocata nei casi di 
tasse radicalmente nuove, come quellasui fiammiferi, 

Anzi la tassa di fabbricazione sui fiammiferi fu 
proposta nel 1892, ma mou si pensò che si potessg 
riscuotere prima ancora, che fosse approvata dal po- 
tere legislativo, 

In nessun paese costituzionale, diciamolo pure, si 
troverebbe un esempio solo che possa paragonarsi 
quello che vien dato in Italia dal Ministero preseute. 

Ora. quando si è ridotti a riconoscere che le più 
chiare e precise disposizioni -di legge non contano, 
se ne deve concludere che i puteri costituiti non fan* 
ziouano, © occorre perciò un'azione energica e vigo- 
rosa acciocchè oguuno rientri nell'orbita delle attri- 
buzioni proprie. 

Le quistioni costituzionali non sono di forma e 
meno che mai in uno Stato a base plebiscitaria, C. 
servare nella loro intereaza i poteri del Parlamento 
vuul dire, del resto,; lasciare. al popolo l'iutera re 
spousabilità degli errori, pur troppo inevitabili, che 
commettono i governanti. 

E, se l’Italia non avesso al presente una Camera 
di deputati sulla quale a piene mani si riversano 
accase e contumelie, non si discuterebbe oggi di pre- 
rogative parlamentari, mg ci dibatteremmo forse nel- 
le più tremende convulsioni. 

To sono profondamente convinto che la nuova Caò 
mera non potrà approvare la condotta del Ministero 
perchè il consenso suo equivarrebbe ad una sottomis- 
sicne supina e umiliaute della rappresentanza nazio» 
nale di fronte a coloro che.ne conculcarono i diritti 
6 ne offesero la dignità. 

L'opposizione di Sua Maestà è sicura della vitto 
ria, non selo per.il vigore e la tenacia con Ja quale 
intende sustenere la lotta, ma ben pure per la fidu- 
cia illimitata che essa, a buon diritto, ripone nella 
giustizia delle proprie rivendicazioni, nell'amore non 
ancora spento per le pubbliche libertà, nella tendenza 
largamente riformatrice alla quale s'inspira. 

Raudini. 


In altra parte del giornale esponiamo po» 
che considerazioni ed impressioni, 


Arti DEL GorerNO 

La Gazsetta Ufficiale dell’LI maggio contiene : 
Decreto concernente la decorrenza. della: disposi- 
zione che modificò la circoserizione dei Comuni di 
8. Anatolia di Narco e Scheggino (Perugia) — Re- 
lazione e deoreto che gore il regolamento ed. il 
| ruolo organico della R. Calcografia di Roma > De- 
{ ereto che destina o pleno di <a 
poria a reggere il italiano in ice 
I pra. che stabiliscono mutamenti nella cirto- 
Î scrizione elettorale politica del Regno. 


— 
{© Esercito:— Stato maggiore, — Destefuni, 
tenente colonnello scuola di guerra; cessa dalla ca' 
rica di relatore — Garioni cav; Vincenzo, maggiore 


id, nominato relatore. 66 200 
Carabinieri reali, =Galli Della Loggià, capitano 
in aspettativa a ‘ammesso a eoneorrere 


per 
ii terzi degli impieghi che si facciano 
quat ne put dote dalla 


_ Fanteria. — Gagl 
De Nora, tenente 


+ 

MPiniktorò deile finanze — Dogane: Sesler, 
commissario a Firenze, trasterito a Venezia ; Baldi 
ni, ufficiale aspettativa, richiamato a Primolano j 
Urbinati, ufficiale a Pizzo, collocato a riposo ; Allbd 
ri, commissario a Venezia, id. id. 

Demanio e tasse: Ducheu, rieevitore del registro 
a Sora, collocato a riposo; Miari, volontario. dema: 
niale; prorogata aspettativa tutto. ottobre. 


L'Esposizione; oltre al nucleo  priucipale del pro- 
prietario Ansaldî, contieuo macchine diverse di altri 
18 industriali. 

Tutta la sera una grande folla stazionava, dinane 


cri allo stabilimento. 


ee. == 5 
Per mancanza di io. rimandiamo a do- 
mani la solita. rubrica dei “ Mercati. y 


DALLE. PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per tele 


Venezia, 10 (p. è) — Il vapore cisterna Ba: 
yone della Società Itato ‘Americana, giunto da Batum 
‘con grosso carico di petrolio ha investito alla Roc- 
chetta all’imboceatura del Porto, e rimase incagliato, 

Si lavora alacremente coi rimorchiatori per liberarlo, 


. Genova, 10:(p. c) — A Campoligure un violen- 
tissimo incendio ha distrutto il cotonificio Gibelli, 
arrecando dammi gravissimi, 

Parecchie centinaia di operai rimangono privi di 
lavoro, 


Padova, 10 (p. c.) — Angelica Lancerotto della 
Setola normale femmi tentò suicidarsi coll'acido 
solforico, in seguito.a rimproveri della Direttrice. Fa 
salvata per miracolo. 


lî, 11, ore 16,20 — Il prot. Mi 
della nostra Università, per ragioni politiche gi 
diwesso, facendosi sostituire dal preside anziano pro- 
fessor Cna. 


Livorno, 10-(p. c) — S. X. il Re ha spedito, 
accompagnata da una nobilissima lettera del suo aiu: 
Ponzio Vaglia, la somma di L. 250 al 
to costituitosi per festeggiare il 600° auni* 
Wenmario dell’Archi-Confraternita della Misericordia, 
Brescia, 11 0t6 14 — Nel pomeriggio ha avuto 
Inogo la prima seduta del nostro Consiglio comunale, 
Furono eletti sindaco ‘il conte Francesco Bettini @ 
assessori l'avv. Fornasini, l'ing. Ravelli, l'ing. Cor- 
niani, il rag. Ragnoli, Fragoni Francesco, Arici Lui* 
gi, il medico Fontana e l'avv. Gottardi. 
Nessun incidente, hi 


Ferrara, 10 (p. c.) — Lo feste spel 80 cente 
mario del Tasso saranno qui celebrate domenica con 
pompa solenne. Oltre al prof. Carducci vi interver= 
ranno i prof. Solerti, Mazzoni, Raina, Dal Lungo, 
d’Ancona ed altri distinti letterati. 

La Deputazione di Storia Patria offrirà an ban 
chetto agli ospiti illustri. 

Verrà inaugurata l' Eeposizione di Belle Arti, sa- 
ranno scoperti i restauri della chiesa di S. Giuliano, 


} monumento nazionale, e:del palazzo Schifanoja, ove 


il r0 bibliotecario prof. Afuelli terrà un' discorso 
commemorativo, Sarà pure inaugurato ‘il busto del 
sommo poeta alla biblioteca. Le feste si chiuderanno 
con una grande fiaccolata. 


Bergamo, 10 (p. e) — A Fara d'Adda, press 
Treviglio 1600 operai del Linificio e Canspificio m 
zionale si sono messi in isciopero. 

Il Sottoprefetto ed il Sindaco si adoperano per un 
eomponimento, 

Finora non si ebbe a deplorare alcun disordine. 


Firenze, 11, ore 18,10. — Alle 15 ebbe luogo 
oggi l'insugurazione del presepio Maria-Vittoria. pei 
bambini lattanti , istituito a cura. della beneme ita 
Congregazione di carità. V'intervennero 8, A. R.il 
duca D'Aosta, tutte le Autorità e molte signore: 

— L'ispettore Santoni venne colto in: ufficio da 
improvviso malore e condotto in vettura alla pro- 


pria abitazione. Si spera che si tratti di cosa 'pas-» 


seggiora. 

— Venne ripescato in Amo il cadavere del pro- 
fessor Livy scomparso l'altrieri da casa, Fu avvero 
tita per telegrafo la famiglia del suicida che dimora 
a Genova. 


Ancona, 10 (p. c) — F' giunto da Venezia il 
x. avviso Galileo con a bordo 60 carabinieri che si 
recano all'isola di Tremiti, ove hanno l’incarico di 
scurtare în altre isole 300 coatti che imbarcheranno 
52 questo legno per far post» a quelli della colonia 
di Porto Ercole «he viene soppressa, 

) (S. Toro 8) — Oggi, pet 

sulcidavasi, con un colpo di ri- 

oltella all'oreochio destro, lo studente messinese La 

Surdo Giovanni di Tommaso di anni 17,, di condi 
gione civile. 

— Un nuelev di corrispondenti di giornali, ‘ai 
reso promutore di una passoggiata di beneficenza in 
campagna a prò del’Orfanotroto del Rer. Canonico 
di Francia, 


m , 17,50. — AlConsiglio comunale è stàta 
discussa l'attesissima proposta perchè Îl Comune con- 
ceda il riposo festivo a tatti quelli fra Î suoi 
pendenti, i cni servizi ‘non sorio strettamente ri 
chiesti tutti î giorni © per gli altri procuri un orario 
fuiaimo nei dì fetivi © possibilmente un riposo di 

mad. 

Si proponeva piire ‘di includere nei contratti di 
appalto dei lavori comunali l'obbligo per parte de 
gli assantori di concedere ii riposo festivo ai lord 
dipendenti per quanto la natara del lavori Io permetta 

Le proposte furono svolte dal consigliere cleri 
le Neva, îl quale le confortò con ragioni umanita- 
Fie e sociali, astenendosi dall'addurre quelle re- 
ligiose, 

Alcuni democratici massoni le combatterono in nov 
me della libertà e come ascondenti un fine clericale; 

Altri democratici avanzatissimi le accettarono, de: 
siderandole però completate con altre elansole di 
massimo orario e di minimo salario a ‘favore dei 
lavoratori. 

La discussione procedette animata con applansiai 
fautori del riposo festivo, 

La Giunta vi sî manifestò favorevole anche pet» 
ché compreso fra i desiderata presentati al Comune 
Îl 1° maggio dai rappresentanti della Camera del 
Lavoro, 

Le proposte furono quindi approvate a grande 
maggioranza. L'opposizione di alcuni democratici è 
vivamente criticata dal loro partito e dai socialisti. 


DOMENICA, 12 Maggio 1895 — S. Panerazio. 


‘Teatri ed'Arte 


Drammatica. — L'ultimo spettacolo della Co- 
médie-Parisienne comprendeva tre novità : Au Res 
de ci commedia in un atto dei signori Max 
Maureye e Augastin Thierry; Parie-Sport, resul- ! 
tat complet des courssa, pontomima in tre quadri, | 
@ Oeicz qu'on aime commedia in tre ‘atti del signor | 
Wolff, in cui si prova. che bisogna sempre diffidare 
dei propri amici © sopratutto delle. proprie amiche 

Lo spettacolo ha avuto, nell'insieme; discreto sne- 
cesso, 

— Al Garrick Theatre di Londra è piacintà ab- | 
bastunza una ‘farsa tragica , în un atto del signor 
Israel Zangwill, intitolata ZAree penny Bite. 

— Il Comitato della Comédie Francaise ha rice: 
vuto un d propos in versi di Luigi ‘Tiereelin inti- | 
tolato : 1 “ Abbé Corneille, , ed ha respinto un-dram- 
ma antico in- prosa del signor, Roland, intitolato: 
Niobé. 


Concerti. — Alla St. James's hall a Londra 
è stato celebrato il natalizio di Johannes Brabme 
con un concerto consacrato alle composizioni di quel 
maestro, i 

Necrologio. — I giornali francesi annunziano 
la morte del distinto violinista Leone Reymer, uno 
dei fondatori della odierna senola di violino in Francia, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 


va ii sole alle ore 4.55 m.» Trimonta alle 7-19 


Jana alle ore 1128 s- Tramonta allo 656 m. 


BOLLETTINO. METEORICO 
11 maggio 1595, 

Earopa pressione molto elevata Russia, elevata in ge- 
nèralo altrove. Mosca 776; Zurigo 709; Corta” occidentale 
Francia 765, Bodo 738. 

italia Zi ore: barometro alquanto salito qualche tem: 
porale con pioggia, vonti deboli. 

Temperatura poco aumentata. 

Stamane cielo poco nuvoloso 0 sereno; venti deboli set: 
tentrionali 0 calma, 

Barométro 767 estremo Nord, 788 x 769 Nor.' Mare 
calmo. L 
Probabilità: venti deboli o calma, cielo seréno; tempo: 
ratura in aumento. 


OSSERVAZIONI GFO:METROROLOGICHE 
dei Laboratori della Dir. della Sanità Pabbl. (Piazza V. E.) 
mogigio 1383. 
Temperatura dell'art | ninss 246 Miniià 129 
x metri 130 sopra il suolo } osservata ‘a of 13 mi 
Temp. del noie osservata ) m 0,0 |m: 0.20fim. 0AGfin, 0,90 
sore ssaa rain di lm l'io 160 Dt 


Gi UIDA DEL FORESTIERE. 


Galleria Nazionale d’arte moderna aperta dalle 9 alle 19 
fagiolo paso 

Palazzo Renle, dalle 10 alle 1° è Reali! scuderiò; dalla 
19 alle 11 permeoni clicabii dall 10 alle 19 na itato 
della teal Casa in via XX Scitombre si alfa a tera 
Sentiero n via della Dane 

Castel 8, Angelo, permesso alla Divisione militare via 
dalla Pilotta dalle 9 all 15 

Catacombe di 8. Sebastiano - di S. Agnese - di 8, Cali. 
ato, dalle 9 alici 

Catacombe ebraiche (villa Raudanini sulla via Appia 
Antica 37) ingresso L. 1, dalle 9 alle 17. 

Termo di ‘ito - Foro Romano = Palatino © Palazzo del 

i” Pormo dî Carscalle dale 10 al tragiono: 
Vill: Borghese dallo 8 al uamonto: 


ANAGRAMMA 


Del deserto ritempro l'ardore 
Rivestii il romgn vincitore, 


Spiegazione dell'Anagrarima: di terit 
‘ADIGE - EGIDA. 


STATO CEVILE 


ER 


| Ebbe allora l'idea di mettere la 


[ue sedtate numerusi test; 
favorevolmente sulle gu pra 
lel Davesgia È dello Sgheni, 
eni, a cuî il Lug 

Gicendogli che era de 

“e che creletto ele 


pauriti dalla 
ro la tonaza 


VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Terremoti. 

(9) Lubimma, 11.— Vi firono altre èi 
scosse di terremoto, una piuttosto forte iui dIE 
6 ant. e l’altra leggera stamane alle 4 ant 

Il rimorso di un debitore, 

Xl borgomastro di Malchin, nel Mecklemb 
ricevera ultimamente per 1a posta la sona. 
dieci marchi da fm nomo, il quale dichiara di a. 
ver, contratto un debito con un oste di quelli 
città e nun aver mai potuto pagarlo; essersi quite 
di deciso a farlo appena ha potuto. 

Siccome l’oste è morto da molto tempo, il bor- 
gumastro ha consegnato il denaro ai snof eredi, 

La canonizzazione di'San Crispino. 

Se si deve credere' ad: ‘una leggenda pubblicata 
dalla Revue des traditione populaires ecco come 
fu canonizzato San Crispino, 

Crispino, come è noto, era calzolaio, Una sera 
mentre lavorava. avendo Iseo di se una grossa 
bottiglia di vetro piena d'acqua, egli notò chela 
luce della sua candela, passando attraverso alli: 
Quido'sî concentrava in un solo punto estrema: 
mente luminoso, 


“NOVA, 


scarpa sotto 
quel punto e potè, da allora, eseguire lecuciture 
le più difficili colla stessa perfezione che di pieao 


| giorno, 


Fece parte della scoperta ai suoi confratelli, 
che, a datare da quel momento, si misero a ao: 
orare dello boccie piene d'acqua. In riconoscema 
di questo servizio, i calgolai sollesitacon cz 
nonizzazionedi Orispino, che adottarono poi per 
loro patrono: inoltre i calzolai 6 i ciabattini gin: 


| rarono di astenersi regolarmente dal lavoro il gior. 


n) della festa del nuore santo. 
Non sapevano però pretisamente in qual giorno 
cadesse la festa, ma solo che doveva essere dilo 
nedì. Ed ecco perchè tanti calzolai osservano cosi 
religiosamente ogni settimana, il riposo del lunedi, 


URONACA DI RomA 
Temperatara di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigra » 
— massino: 23,6 — minimo: 120, 
S. I°. Q. R. — Nel pomeriggio di ieri la Giunta 
tenne seduta disbrigo i affari ordinari, 
al Bene Eco 
aria della. Società 
er Îl Bene Economico, riunitasi sotto la prest 
lenza del comm. Raffaele De Cesare, ha proce 
duto al'a discussione della relazione presentata 
dalla Comnifesione circa. l'impianto: di Colonie a- 
gricole nell'Agro romano; secondo. il. prugetto dei 


comm. Cirio, i 

La riunione riusci importante, sia per il nume 
i ro dei soci interveunti, sia anche per i diversi o- 
ratori che presero la parola, fra i quali citiano 
Ton. Ostini, i sig.ri Fontana, Canevari, Mancini, 
Cirio, Cantoni, Fialvetti, ai quali rispose da ulti 
mo'il relatore della Commissione signor Tito (s- 
atellani. ; 

Sh merito della proposta Cirio la Commissione 
riconosce in massima che sarebbe utile l'attuarla, 
e conelnde che ] tà. per il Bene Economico 
appoggi questa iva, facendo però alla sus 
volta delle piccole modificazioni e riserve, delle 
quali rese ampiamente conto Îl relatore. 

Fa po deciso di nominare un Comitato che 
aiuti il Cirio per lo stadio e l'organizzazione di 
um primo gruppo di Colonie. 

Il presidente ha chiamato a'far parte di questo 
| Comitato i sigri Tito Castellani, Giovanni Fon 
tana, ing. Cantoni, comm. Canevari e marchest 
Monaldi, 


Per l'Educaterio “ Gui paco 
= Continuano a pervenire moltissime offerte 
Comitato per l’Edueatorio Guido Baccelli € 200 
tolamente da Roma, ma da tuttele città italiane, 
La somma finora raccolta ascende a circa L. 00. 

pin gle pria 

Sig. Zenî (Roma) L. 100!- Cav; Bacci pruvr.(R0- 
soa): 10 - Car: Bastelli\peovy (Aquile) L. 10 - 
Ist. tec. di Rome, 5 i 


Magi o morti donunalati il giorno. 9 maggio 198% 
Masi 30 compresi 3 nati morti 
Morti 27 dei quali 12 sobo i 7 annì 
morti 
Di Nola Gaglielmina di Giacobbe, Roma, 18, nubile 
Gentilezza Angela fu Domenico, S. Vito, 88,1à. 
Medori Cecilia fu Gioranni, Amatrice, di, coniag. 
Michel Gustavo, Sehacrheck, 35, ja. 
Tomaasini Carmela di Giusoppe, Roma, 9 
Bulgarini Marcello fu Ant, Pia Castagnato, 48, confg: 
liziani Grezorio. di. Giuseppe, Oamerino, 2£, celibe 
Paterna Vincenzo fu Ignazio, Tiroli, 6, ved. 
Pietro fu Giacinto, Velletei, 63,42 
Qonistdi Achille! fo Benedetto, Roma, 34 (conitg 
Arcieri Giuseppe fu Vincenzo, id, 47, celibe 
Cecchini Giusepve 
Rosi Maria di Nicola, Roma, 8 
Molinari Assunta fu Benedetto, Nettuno, %4, nibile 
Rosano Giovanni di Domenico, Girifolco, 24, celibe. 


R. LOTTO 


ssi 


ASTR, APPALTI E CONCORSI. 


MOVIMENTO ELETTORALE 


"Treviso, 11 — Lia Gassetta di Treviso, testà 
tacita, pubblira na lettera politica dell'on.’ Va- 
lentino Rizzo agli elettori del collegio di Oderzo, 
nel quale egli non ha competitori. 

L'on. Rizzo espone le 1 rat rd le ul: dopo 
l'assunzione al potere dell'attuale netto, si 
scostò dall'Opposizione. Ricorda le vicende pars 
lamentari, le discussioni e questioni trattate, com- 
piacendosi d'esser stato fra i 24 deputati che vo: 
farono pel rinvio del plico al Giolitt 

Accenna ‘pure alla politica ectlesiastica’ e alla 
coloniale, e dichiara d'aver la costienza traviquilla 
per aver compiuto sempre il proprio dovere; are 
Lerro Il'anctificto di sepurarsi da amici ca 


(E gli code dii alarrpio ecco pigegi 
L'Emporio -Meccanurgico Ansaldi, 


(Lis upata 6rd 
— (Lino). Quest 
dell’ 


Manieiplo di Maiori. - Sistemazione di parto del pri 
‘dell'obbligatoria Maiori-Tramonti - Prerunto Li- 
giugno. 


nistore Agr. Ind. o Commercio (oonomato 
nerale) - Foraltura di caria bianco a macchina. par Lt: 
re 140,000, Dal 1895 al 1899 - 11 20 maggio. 
rego Pireiione enstraziono navali Veneta: : Pornitura 
loguo atete dell'Adriatico in antenne per albera 
tellatura ce. - Complessivo I. 108910 © D 8 mangia Por 
- Idem chilgrammi 30,000 di rame la pani per fazione 
al presso di. Le 150 Hl chi - Complessivo: Le, 3,000 = Il 28 


maggio. 
Immobili in Roma - Il d4 maggio 
Tribunale vendonai: » ankora 


Concorso per titoli si posti d'insegnanto. nalle scuole 
Afillane all'astero, - Domande al Ministero dagli ertari ino 


Palazzo di Giustizia 
L'ASSASSINIO. DEL: CAV.. BANDI 


> Cav. Zaglia provr. (Pesaro) Lu:16 > 
ite fra gli i i 


rato verso la fine gala pi imana | 
l'on. Baccelli, fondatore della benefica istituzione. 

Le domande per l'ammissione superano le 200 
Ma il Comitato che ha fede nell'aiuto dei buoni 
spera di poter presto soddisfare le domande dl 
tutti questi piccini si ragcomanda però vivamen 
te alle cortesi, persone cni farono inviate le sche 
de di sottoscrizione, di restituirle il più presto 
possibile, e con le maggiori possibili offerte, al 
cav. Vigliardi-Paravia usa! 88. Apostoli), cas 
sere del Comitato. 

A beneficio dell'Educatozio sarà dita nell'entranio 
settimana un corso di rappresentazioni al Costanzi, 
che incomincerà con la' Norma, rappresentata da 
lenti artisti. 


Conferenza archeolegica. — Numers 
0 scelto uditorio assistè alla conferenza del pr 
Marucchi al Magazzino: archeologico municipale. 


Vera 
ri e ché 
fo per aocedere allo, catacuame dlla pario 


li ‘ambi: prossitti 8 
no continuare ‘questi’ lavori di’ esplorasihi i 
‘consolidamento che frutteranno senza du’ 


concoi 
orticoltara e fi 
La Direzion 
corso speciale 
che prendono 
1 concorsi si 
Lire 50 p 


Le regute 
fà che domen 


P 
di canottaggio. 
Aniene ,, parteci 
in ski 


Il Ministero 
coppa che dovrà 
per le successi 
tenuta in palio 


principio a Tor d 
ratori. 

Concorso numeri 
dide serie. Vinte 
militari, Il solo 8 
due ufficiali è 
ed abili pure i 


e dell. 
Francesco Pantani 
missione colonnell 
gnini, cav. Cioto. 


€ mil 
aeggiata ciclistica 
al Comitato le no 


Y 
versata dell'A; 
Tutto ciò lascia } 
rie, fondendosi poi | 
miovo di Porto,ginn 
domani alle ore 1 
L'itinerario e 


gi dei 
scenzi — Pantheon 
Per le elezioni 
Navigazione gen 
lai termini più brevi] 
tovia degli elettori pl 
si passano fruire dell 
sopra i proprii pîrosc] 
cedono la votazione 
elettorale, e nei dieci 


ritorn 


ntarvi la 
uffie 
ei giorni 
legratico di Sermone 
ghi pubblici imbandierai 
‘core la città, 
L'inauguraz 
fico sig. Vergau 
cipati. 
Parona trasmessi tre 
Gioranni Guessi a S, E. 
Telegraîi, al Prefetto è 
Velletri. 


Società tramwa 


dosi procedere ai lax 
pel 


alinea dei tram di 
tontinnerà & percorrer 
me al presente, 


teresse degli inte 

pplauditissimo. 
tero di agricol 
lea nel promno! 


3 negli 
lei n.59 e 57; in cui 
ann 


ipintore della Casa aur: 
oto, della pittura del 
convegno è alle 15 


(4 Assemblea rinsci tem 
Proposta otten: r 
Itrari, 1 astenuto 

fa qui i 


o 
popoli dell’aniverso, © 
To Ai fedeli alcune preghi 
©Ntecoste a per l’ottavasi] 

adi rata unione di tati 
Iniversaie del Nazz 
lettera accorda de 
‘heranno i pi 
= padre P 
Incenzo ed 
sr ‘api 
Infermi, Prefetto gen 
te Desideri appartiene a 


Sani 


I 


riti dalla 
la tonaca 


Re a Livorno, dice 
contro gli impy» 
ma che furono 


Igere altre do- 
i oppone, 


dicuza è rimandata a 


i furono altre due 
tosto forte ieri alle 
ine alle 4 ant, 
debitore. 
nel Mecklemburgo, 
posta la somm: 
qu hiara di a- 
m un oste di quella 

arlo; essersi quin- 
potuto. 
molto tempo, îl bor- 
i suoi eredi, 


la pubblicata 
ecco come 


i notò che 
\verso al 
olo punto estrema- 


tere la scarpa sotto 
guire le cuciture 
ione che di pieno 


ai suoi confratelli, 
isero ad ado- 
scenza 
sollecitarono la ca- 
adottarono poi per 
ciabattini gin- 

te dal lavoro il gior- 


nente in qual giorno 
ere di 


irio la Commissione 
bbe utile l'attuarla, 
il Bene Economico 
ndo però alla sus 
oni e riserve, delle 
il relatore, 

un Comitato che 
l'organizzazione di 


far parte di questo 
ni, Giovanni Fon- 
«nevari e marchese 


x. Bacci provr. (Re 
Ivy (Aquila) Dr. 
se guanti) n 
LE Gad 


della Valle » 
professori e scolari) 
a Apostoli (Roms) 
Forlì (direttore car. 
Sig. Clemente Fal- 
bnasio “ Carlo Botta» 
professori e studenti) 
re cent. min: P. I 


delta marina L. 250 
18 - Gar. Pebaldi 


ma) L, 49, een. 
il giorno 4 corren- 
ne, e sarà inangu- 
ina settimana dal- 


nda però vivamen- 

o iviate le sche 

il più presto 
sibili offerte, 

Apostoli), cas 


Irà dato nell'entrante 
tazioni al Costanzi, 
rappresentata da 1 


se conto dei recent" 

ione eseguiti Per 
somunale è sotto È 
i archeologia 890 


All'Esposizione di fioricoltara, 
ri, favorito dalla bella giornata, ni ebbe un 
meroso concorso di visitatori. all Espogi 
orticoltara e fioricoltara a Villa Bo; 

La Direzione della Mostra ha 


i H 
inati: 1. Premio di 


8 

r la più bella cesta composta di sale 

‘emio di Lire 30 id.; 1. Premio di Li 

ner. migliore mazzo da mano di sole ro 

: L Premio di Lire 25 per il migliore puet 
da petto . Premio di Lire pan 

‘aggiudicazione dei premi sarà fatta dal Co- 

mitato delle Dame e saranno aggiudicati nella 
giornata di oggi 

In ce 


0 del Jago, 
alle 8 alle 19, 
giorni la villa 


A ‘ere. — Annunziammo 
he domenica 19 corrente: per iniziativa del 
n3-Clnb avranno lnogo nel. Tevere graudi 


nno parte tutte le nostre Società 
1 “RK. Club Tevere , e fl © Cinb 
ene, parteciperanno a tutte le gare im outrig> 
ger è in shiff: quello del * Remo ,, prenderà par- 

te soltanto alla conta degli skif. 
este, regate internazionali vanno unite 
tarie e quelle dei sandolini che si 

rreranno lo stesso giorno, 

I! Ministero della pubblica istruzione offrirà la 
coppa che dovrà servire di premio per questa e 
per le successive .gare universitarie e che sarà 
tenata in palio dalla faeo à vincitrice, 

| vari campioni si stanno in questi giorni al- 

ndo col maggior ardore. 

liberi tiratori. — Ieri mattina ebbero 
principio a Tor dî Quinto Te gare del liberi te 
atori. 

Concorso numerosissimo, 
lide serie, V'intervei 

litari. Il solo 69° 


colonnello Cisotti, 
Ciotorani, in. 
o da commissari il capitano Bertoli 
tenente Spinelli, sottotenenti. Fontana,  Festucci 
Pini. 


eP 


ricevuti e la prima categoria 
nnunzia di aver compiuto. 
ata dell'A pennino. 
iù lascia prevedere che le due catego@ 
rie, fondendosi poi in un'unica squadra n Castel 
nuovo di P'orto;gimngeranno qui infeliantemente 
domani alle ore 19, 
itinerario che îl Co 
ndo con le autorità è 
Ponte Molle — 
Popolo — 


P 


{ai termini più brevi 
rovia degli elettori 
ti possano fruire del 


hetto all'on. Crispî — La' quota 
a per il banchetto offerto dugli elettori del 
Collegio di Roma a S. E"il cav. Francesco 
i, è di lire venti. 

Le adesioni si ricevono presso la sede del Co- 
mitato in via del Consolato N, 

Collegio di Subiaco. — Ci si scrive no 
essere punto vero che l'on. Qdescalchi abbia pen» 
sato di presentarvi la propria candidatora. 

Un nuovo ufficio telegrafico in pro- 

ui scorsi fu inaugurato l'afficio 

0 di Sermoneta. Il paesa era-festaute, i luo» 

ghi pubblici imbandierati. La musica cittadina per- 
corse la città. . 

L'inaugurazione fu fatta dal R. Ispettore telegra- 
fico sig. Vergauo alla presenza delle autorità munis 
cipati. 

"ferone trasmendi ira ilegrammi | dal sig. sindaco 
Giovanni Guessi a 8, E, il Ministro delle Poste. # 
Telegraî, al Prefetto di Roma ed al sottoprefetto di 


{esta si chiuse con un pranzo alla gran sala 
icipio, ove presero posto le rappresentanze 
Î e i più ragguardevoti cittadini. 
Foo pronunciati parecchi brindisi ed il prof 
Micheiang i direttore...delle lese 
ve discorso di circostanza, che fu molto 
ito, 


Senola 
cavibiaze 
10 tenne una conferenza sulla pollicoltara,trat- 
findo il tema della" Incubazione, , fra il più 

‘0 iuteresse degli intervenuti. 

Fu applanditissimo, 

Il winistero di agricoltura ha avuto ‘una feli- 
fissina idea nel pronmovere queste: conferenze. 

Il mercato dei bozzolt — I} mercato per 
rà Inogo dal 1° a tutto 
tessi jocali di via. Ga- 
cui fa tenuto nello: scorso 


,_l locali del naercato, per le conti'sttazioni dei 
li, rimarranno aperti dalle 8 alle 19 
Terme di Fito e Casa di Nerone — 
Sggi il prof, Nispi-Landi illustrerà le Terme di 
Tito è la Casa aurea di Nerune, dimustrando an- 
the come la scuola pittorica del grande Amalio; 
dipintore della Casa aurea, sia il modello, ancora 
0 la pittura/del rinascimento, 
Il convegno è alle 15 è mezzo alli di 
dette Terme in via Labicana presso. il Colosseo, 
All'Associazione della stampa — Nu: 
Merosissima riusci ieri l’ Assemblea dell'associa- 
Qine della stampa. Si doveva disenteré in /se- 
tenda convocazione la proposta presentata dal ca- 
lier Fabbri di fissare cioè Ja data del 20 set: 
per l'inaugurazione del Congresso gior: 
istico.in Rima, 5 
\ssemblea’ rinsci tempestosa: Posta ai voti 
brupssta ottenze 96 voti favorevoli contro: 96 
Strati, lastenuto ed 1 voto contestato. La pro- 
fu quindi respinta, & 
Ta Vatieano. — Jersera l'Osservatore Ro 
ha pubblicato una lettera 
poli dell 


'resso 
il 


la vendita dei bozzoli 
di %0 giugno ps y 


Sa Univ, 
Ja lettera accorda delli indulgenze «per ‘co 
loro che praticheranno i pii esercizi. 
! rev. padre Pietra. Desideri, parroco dei 
Vincenzo eà Anastasio a Trevi è statu:no 
o dal ( pitolo Generale dei Padri ministri 
1 infermi, Prefetto generale dell’ ordine, Il 
Fuire Desideri appartiene a distinta famiglia ro- 
Mana e cole meritatamente ‘grandissima stima ed 
Ammirazione in Roma dove è tmiversalmente co- 
Mcinia ed apprezzata la sua opera di pastore 
selante e caritatevole, 


0 luogo} 


provincia. — 
| Protettore San Nicola di Bari 
| menti avranno i 

| gratama com 


esta interessante rivista 
Gino Monaldi contiene nel suo 
er (Gino. Monal- 
Gustavo Fre 
ientilitia, (Giacomo Pietramell: No 
riali - Teatri e Concerti 
cura della 
Ze popolari, nella sede dell'Ass 
romana, al 
4 renza dell 
pubblica ,,. » 
Tentato suicidio — 
pe; milanese, d'anni 21, abita 
chi N. 8, fi 


Î 


si 
© Gatti Ettore, eb- 
ragazzo unitosi ad es- 

seppe identificare, 
finesti — Iermattina il bambino Del 
Prete Gialio, di anni 4 abitante in via Capranica 
N. 9, stava. ginocando' alla; finestra del mezzanino 
com i.figli di certo Vincenzo Carosi nella stessa via 
al N. 19, quando perduto l'equilibrio cadde nella via. 

La madre Anna lo trasportò all'ospedale, dove fu: 
giudicato guaribile in 10 giorni. 

È ladri. — La scorea notte ignoti ladri, perum 
abbaino penetrarono. nell’ osteria al vicolo Riarì, di 
Capobianco Alessandro, rubandovi L. 1/60, 

7 ladri, non-trovando altro. per: dispetto, sturaro» 
no due caratelli di vino, facendone versare circa 5 
barili pel valore di L. 140. 

— Vella basilica di S, Pietro, Ceccarelli Giusep- 
pé, d'auni 20, calzuiaio, da Frosinone, fu sorpreso 
meutre tentava di borseggiare una siguora bavarese, 
certa Imberg. Venne arrestato. 

— Valentini Agustizo, in: via (Firenze, afidò inò- 
mentaueamente il proprio carrozzito col cavallo, del 
valore di L. 600, alla custodia di 

Questi, vedendosi inosservato, 
paletòt che era sul carrozzino; dai 

Iuseguito dagli agent 

to 2 metri e scomparve. 

Sant Antonio — Morgia Maria d'ami 2, 
abitan*e în via E-Fitiberto- 175, -per-frivoti muti 
litigà colla padrona di casa, certa Brusetti. Regina, 
Il figlio di quest'ultima, Angelo, scagliossi anc'iesso 
contro la Morgia con pugni e calci, producendole 
contusioni ‘alta testa e al viso guaribili in una set, 
timana. 

— Il 
69, al 

lenza 


ante De Mastropaoli Giuseppe d'anni! 
Manzoni ebbe una sassata d'ignota pro- 
sopracciglio sîvistro, Guarirà in una sete 


n 
Il deviatare ferroviario Pini Costautino d'anni 
50, da Marciano (Forlì), ai tre-Archi nel chiudere 
lo aportetto d'un vagone, si fracassò il dito mignolo. 
Ne avrà per 20 giorni. 
= Il pecoraio Mancini Domenico d'enni 45, da 
Borbone (Aquila), ierî mattina nella tenuta Capo 
bianco cadde da cavallo producendosi una ferita con 
vasto ematoma alla. guaacia sinistra, guaribile in 12 


giorni, 

Alla Consolazione — Il macellaio Crociani 
Gaetano di anni 45, cadde per lo scale' di casa in 
Tia 8, Gallicano N;,2 ferendosi alla testa. Una set- 
| timané di cura. 

— Barocci Giovanni di anni 68 macchinista, abi- 
tante in via Cristoforo Colombo N. 15, fuori porta 
£. Paolo ricerera up morav da un cane ‘alla gamba 
sinistra, 

7,11 carrettiere Cullucei Cesiro di anni 29, da 
8. Domato (Caserta) cadde da cavallo nella tenuta 
Torre Nuova presso Frascati: Frattura della; quinta 
costola stra, 

AS. Gincomo — Bruni Enrico di Giovanni, 
d'anni 10 da Roma, verso le ore 7 pom. mentre 
giuocava venne ferito alla sinistra, con un 
temperino da un ragazzo che non conosce, Guarirà 
in 5 giorni. 

Appartamento da affittarsi — Via del 
Pozzetto 108 p. 3, presso piazza S. Claudio, 

N. 6 camere, camerino e cucina. con due terrazzi 
a livello, Acqua Marcia, gas © portiere. Rivolgersi ivi. 

Grande sartoria per uomo L. Rondi 
e Figlio — Montecitorio 119-118 — di 


tatto-le-uorità.per-la. 

ta ine di dica risa 
Ignazio. Neuschilr, spacialistàndi diottrina oeulista» 
a, riceve per la correzioni del difettà è della. dee 
bole:za di vista, medinîte ibiso particolare sistem 
di.lenti, tatti i. giorni (meno i festivi) dalle ore. 9 
alle 12 e dalle 2 alle 5, in via Babuino 98, primo 
piano. Roma. 

Le tre grandi vendite dell'apparttmento 
della distinta Famigha Inglese Singleton princi» 
omo domani Lunedì 13 alle ore 10 aut. Il mubi: 
Lio te tappereerio del atta appartamento not 
lasciav0 nulla a desiderare. Non resta altro che re: 
garsì domani Lunedì ia Via del Tritona N, 108 prie 
mo piano, Palazzo Castellani. 

Le vendite sono state  nffidate al Perito Muccioli 
Giulio, 

Gli elenchi presso lo $t4bllimento in Yia Nizio- 
nale 50 e presso il portiere del suddetto Palazza. 

Il Naftolto è il più grande rimedio d'no è 
sterno, per medicatara antisettica, aatifogitic e an: 
tispasmodica; 6 | per. reapsrazione nelle tr 
petto, tosse Cnvlh) Qta e cute bronchiali, în- 
terestante i medici e chirurgi, a rispannio di soffe- 
renze, di tempi, di spesa o ‘el coltello thirargico, 
troppo spess 
II in 

Piccola Cronaca di Roma 


Concerto. — Eco Îl programma da eseguirà 
al Pincio oggi, dalle ore 17 "rd allo 19, dal Frei] 
comunale: 

1. Meyerbeer: Marcin nell'opera '* 11 Profeta, ! 

2. Verdi: “ Giovanna d'Arco , sinfonia, 

8. Bizet: “ La bella fanciulla di Perth , fantasia. 

‘ager: “ Il vascello. fantasma». coro. delle ff- 
la 


ci e ballata. 

5. Milldeher: “ Sogno ,, valzer, 

Malattie vie urinarie — Dotior Giorgini 
consultazioni private tutti î giorni; via Frattina 119 
». pi. dalle ore 8 alle 10 ant. e dalle 4 ‘alle 6 pom 

D' afhetmeni doo 0 tre camere per un signore 
sol», anche con pensione, in. ria, Barzoguona,, N 49, 
P. p> visibili dalle 10/472. ‘alle 14 ID. Rivolgersi 
nella detta via in casa Ronconi, N. 49, p. p. 


ir dI 
TEATRI DI ROMA 


NAZIONALE., — Una. vera, folla ieivera. per 
l'andata in scena dei Pagliacci Vi ! assi SM 
la Regina, che fa ricevuta dat cav, Pibatdi, il quale 
sì permise offrizle bellissimi fiori. 

Xl successo della commorenteo_sple: 
del Levncavallo fu dei più 


Ottina l'orchestra, ct diligentemento diretta dl 
Sacconi: PORTA MELITA 


tf 


sorvolare, perché 
cose non offrono che il solo interesse di 
sentazione e dell ione. is 


riuscito e spiri 
lavoro degno del 


750; ‘esilaranti alcuno | 


€ conosciuti... ma non 
lunghiamo tanto, altrimenti dovremmo entrare 
a Reza: dee 
dij che Fine secol ridere, ma ridere 
ussaî. vel! ma sempre per chi ne fata le voglia: 
è la verità 


QUIRINO — Oggi*de rappresentazioni: Fun- | 


Fare 18 tulipe in quella diurna ed 1 Granatieri neb 
la serale. 
POLITEAMA ADRIANO — Molto pubbl 
go allo spettacolo d'onore di Luisa Cristino che ol 
tre agli innumereveli fiori ebbe doni zicchisimi. Ne 
ripa 
ROSSINI — Oggi duo rappresentagioat di ad- 
gio della brava compagnia spagauola, composta di 
tutti ragazzi, E” uno spettacolo veramente grazioso, 
divertente che desta la più gioconda festività. 
METASTASIO — N Car. D'Antony, 
dinanzi a numeroso pubblico; quel certo pro- 
fmnma di cui tentammo parlare, e, fraucamente, 
l'interesse e l'allegria raggiunsero il colmo. Che vo 
Jete di più, dopo aver fatto il giro del monido? che 
î io di tutti questi esperimenti 
, impressionanti che l'ottimo taa- 
matargo presenta; nella forma.più eletta, al pubbli 
20? Chi vuol convincersi dere assistere allo spetta- 
golo, quest'oggi saranno due: alle ore 18 ed alle 91, 
MANZONI — Oggi: Le Due Orfanelle © La 
Signora delle Camdie. 
SFERISTER!O SALLUSTIANO, — teri 
con-17 punti. vinse il ter i 
Oggi due interessant 
cordino in aria c 
Giuocatori della - prima :- (rossi) Bilenichiy Martini 


ime partite : la seconda con 


®-Billi, (tuschiui) Travaglini, Pettinari a Parabelli. 
Della seconda: (rossi). Dirani e Martini, 
Berardi © Pettinari. 


D'Antony, ore 18 e 31. 

mo. — Giuoco al pallone - ore 17, 

Cute delle Variotà Via Due Macelii — Spettacolo e con: 
fo tuite le sero. Lo festo duo rapprosentazioni. 

Fe Venezia — Conserto tutte le nere= Ingratao'libaro 


| ANTICHITÀ. 
I AWAlbergo di Allemagne via Condotti 


si trovano dalle 9 alle 11 ant, e dalle 4 alle 6 
pom. Î signori. Hamburger di Amsterdani (Olan- 
da) per comprare ad alti preszi Oggelti antichi, 
[gome porcellane della Cina, Sévres e Sassonia, 


smalti d’oro, scatole, ventagli, arazzi, ece. 


) } eri di scavo, cinquecerfto, Luigi XV e XVI, 


ovo 
AGLI ELETTORI 


*, Bauli, valigie da L. 9,50 © più, ed altrivarticali 
da viaggio — GIOVANNI GILARDINI — 
Corso 185-86. 


Vendita Giudiziale 


Una masseria di circa 8000 pecore con tuttii suoî 
stigli ed -artreazi da procoio, cavalli è mali di "ser: 
vizio. Quaranta capi cavallini da razza e duestallo: 
ni di razza inglese — nno puro sangne l'altro mare 
30 sangne. di i 

Si avvisano gli acquirenti che Il’ pagamento | po- 
rà farsi anche con tedî di ‘credito della Banca (4°. 
talia ed altre Banche, 


IL 31 MAGGIO=1895 


ai. chiude, dafnitirauasnie. la, yendita, dei bizlicui della 


LOTTRRH>ITALIANE 
= DI - 
“ BENEFICENZA 
PITT 


È le pià Jotterte Anora fatte 
Italia. Infatti con sn piccolo numero dî biglietti assicura 
una vineita a tetti 29, 50, 79/6 100 Numeri? 
quali possono 


‘vincore fino n 114 di 


UN MILIONE 


oltre vn rimborso garantito di 


di 10 Numeri può vincere I, 185,009 
eatiganadiei 1 

numero deve vincere” 10,600 Lire 

È premi sono Gutii in contamii 
Ogni Numero costa lire UNA 


Via Minerva 6 prete: 
Camblovalate e Uffici postali der 


RANA IAA ANN 
Per le richieste inferiori a 25 numeri aggiangero cont Dì 
per la spésg postali. 


Vero Estratto 


GENUINO SOLTANTO 
se ciascum 


Noi Grandi Magazzini. di Novità 


S.aP.Coene0. 


‘Roma - Tritone 37, 38,39, 40- Roma 

Sono arricate le ultime natità in Sétetio fan- 
tanta; sia in taffotas che in foulards, sa- 
Li, chine, satins MNeRtti: erépes-ca- 


e 8), damansea ecc. nonchè 
sun grandiaso assorbuto È 
ta facies correo 


delle ultime: creazioni 
=== += 
Aceto bianco da tavota 


Pai 
inco da tavola Fepiie D 
si pa ia ig Lt PV fa. | cl rd 


Vasa di 
Pio Carati. Via del Ponti, 494,‘ com deposito e 
Vendita al dettaglio, h 


alle 9 119, relazione dei 
Re dai firina dei de- 


prefetto di Genova, gianto la mattina, e dalle au- 
torità civili e militari, 
L'on. ministro scese al Grand Hitel, 


La, Duchessa di Sassonia Altembonrg è partita 
| per Bologna. 


Per Pirenze sono partiti Pon, Sonnino" e il'int 
nistro di Datimarea presso Quirinale, 


Per gli impiegati doganali. 

proposta del ministro delle finanze fa 
triale: di Torino 

pratica, per gli 


Sulla 
itui 


un. corso, 


Ica i applicare le 
tariffe. doganali ti tecnici che 


oggi occorrono. 
Il Ministro svizzero: 


Telegrafano da Berna che il Consiglio federale 
ha accettato le dimissioni presentategli dal signor 
Bavier, ministro di Svizzera presso S._M il Ro 
d'Italia, e gli ha diretto una. lettera colla, quale 
gli esprime vivi ringraziamenti pei servizi resi, 

pari tempo è stato oggi pubblicato il de- 
greto che nomina fl sig. Gastone Carlin, capo del: 

Divisione politica del dipartimento degli affari 
esteri, ministro a, Roma, 


R,.Marina. 


Le RR. navi V. Emanuele cd 4. Ver; 


ti i, sono! 
destinate per 1 


mipagna anutale degli allievi dele 
e, col seguente. rispertivo stato 


pe, 
naldi Attilio e Audrioli 
di vascello Giovainini urzugli Brneetò 6 
Naccaneo Cesare.— Uapy-macch...di.2a..cl. Pinto 
Giuseppe Posquale — Medico-capo di La classe De 
Reuzio Michele — Medico di 2a cl. Orespi Carlo — 
Comuissazio Ti Ta d. Carvino Luigi — Allievo: 
gommissari Bono, Antowfor— Professore. di Ja dl, 
Giannetti Ficopo, } 
Amerigo Vespucci — Capitano di vascello Ricotti 
Giovanni, comaudante — Capitano di corvetta Pa- 
2° — TPenenti di: vascello 
Galleani Levniero, Conz Angelo, 
Jambardella Fauato e Galdini Gal: 
cello Brofferio' Alîreto è Can: 
nce, ‘di La cl. LavateltiAu: 
ipo-macch: di .a el. Ferrato Vittorioni=. 
Medico di La cl. Belletti Ettore — Modîto dî 9a 
el. Procaccini Raffaele — Commissario di 2. cho 
di commiss. di La el, Pinon Luigi, 
Con ia data che sarà în seguito stabilita. eafrerd 
în armamento a Taranto it 
temporaneamente in dis 
Lo stat 


"Sottot, 


4° gi 

Quelli 
eademia ritarderanno l'imbarco sino all'arrivo delle 
Rari a Spezia o s Livorno, secondo stabilirà il co- 
‘mandante dell'accademia. 

I sottotenenti di vascello Brofferio e Candeo tra- 
sborderanno dalle navi ove attualmente trovansi. © 
imbarcherauno sul Vespucci all'arrivo di questa a 


È 3 
Il tenente di vascello Castellino Nicolò èsstato di- 
chiarato idoneo per l’incarico del. materiale d'arti 
glieria a bordo delle regie navi. 
Il capitano di corretta, Borrello Carlo imbercherà 
® Napoli salla regia nave Lombardia. 


INFORMAZIONI ESTERE 


find di questo 
Ingheria, ed e 
dimissioni, a- 
avendo il'ba- 
@ latere: della 

lemnese, portato da Pola istrazioni talî 
citca l'invio a'Koma della Nota: di ‘protesta pel 
Viaggio del Nunzio Agliardi in Ungheria, darim= 
dere inutile la venuta a' Viomma del barone 
anfy. 


her 


(5) Viemma, Li. — Nei.circoli 
Serg ag andato La voce “stu l'ambasci: 
resd'Atistria-Unicheria, presso la, santa. Sede, 
(conte di tevertera, abbia ricevuto teclami o do- 
mando di spiegazioni’ tab cardinale Rampolla re: 


del conte. 
quella del barone di Bani 
mons. Agliardi in Ungheria iev 
‘enna, 11, oté 28,40, 
Consiglio dei Ministri ungherese, 
Banffy sarà ricevuto domani dall’ 
si tratterrà anche i, 
Fra le-voci contr: 
attendibile quella che 
possa garantire: 
a attaccheranine<F 


China ‘e’ Giappone! 17 Al 
«O Eondra, LITI Linee crede che io 
lennità ta ? 
pone verrà porca a 110 lenti mey E 
e a RE fp ramma è 
tato nominato vicerè G 'olmnosa e par 
tirà immedtacionenta per la fua. destinazione; ,, 
Germania e Marocco. 
8) Londra, 11 — Lo Standard ha da Ber 
ilo) “Tanto tedesco a Tangerir ha Tatto 
sbarcare a Safi un distaceamento dall ineroeia- 


tore, Alezandrine ; onde. ottenere: una.ri; Jarazione 
per V'ansasinio:di ‘ua saddito (tradi cairo 
tempo fa. 

“i distaccamento rimarrà a Safi, finchè non 
sia accordata alia Germania Ja dovuta soddista» 
zione. , E A j 
L'Esposizione di. Amsterdam. 

P” stata. nfficlal 


esecutiva. 3 
Quindi Îl rappresei 
van Bi 


esenti i ministri Van der Kaar, Boeel, 


Van der 8 Tpuma pre 


e di 
Coni 
speciale promunciò un, applaudito, discorso. 


Vate de Broglie.è. stato assassinato da tin4 «vv 
certa la 

peniten it e quale sarebbe affi à 
L'Esposizione di Bordeaux. 


($) Ber dl ad l Da) 
n® renmz, IL. Ebbe luogo. stamon 


i velocipedi. 
cinque giorni da 
alle ore, 21.35. 


—__SPA GNA 


Alla Camera dei Deputati. 

(S) Madrid,.10 —- Il Governo respi da mo- 

zione tendente a creare un ministero della istra: 
zione pubblica. 


Tutti 1 bilanci sono stati’ approvati è-rinviati 
al Senato. 


L'insurrezione.a Cuba, 


(S) Madrid, 11 — Dispacci ufficiali da Cuba 
confermano Ja disfatta di varie bande d' insorti. 

Nessun combattimento ha avato luogo a Gita: 
miro. 


Contro: il contrabbando, 
(N) Madrid , 11, 
28; allo 800po 
porti #par 


rsiglia, ad 

ieate, allo 
scopo di contréllare la partenza è l’arrivo delle 
na 


Borse e Mercati 


Roma, 11 o 1885. 

Mertata fermo con’ affi discreti. °° 

La Rendita molto resistente negoziata iu princi» 
Pio a 98,30 chinso. domandata a 98,52 119, è per cone 
fauti fu negoziata da 99,27 a 93, 

Valori meno trascurati. Generali 38 nominali. No- 
minali le Meridionali a 669 e le Mediterranee a 494. 

Acque 1216 é 1917 cosi domandate — Gre 818 -— 
Omuibus 201 a 208 — Condotte 164'a 166. 

biliari 45. — Risanamento 8075. 
Cambi poco attivi: Francia 105,10 - Londra 96,50, 


Ore 19:30: — Rendita 96,30, — Omuibus:21 
— Risanamento 34,50 — Gas 817 — Condotte 168, 


Carnbio dazio doganale -13 maggio -L, 108/05 
Dal 18 al. i9 ani #1 1100 «eli 105) 


BORSE ITALIANE — 11 maggio 18% 
NB: 1 prezziiono è fine mesa 


= 


Torino 
ca BE Sconto, 


(N) Geneva, 11, ore 21,40 — Rendita 0,97 — 
Banca d'Italia 871 — Merid 609 — Modit. 497 — 
Rubattino 904 — Raffinerie /181 


ParigA, 11,158 |Apertura | 


83281 
PRECI LI 


PRIA III III 


EEE 
1121415598 


() Parigi, 11, ore 1490 — (Fonte, fraricese) 
— Morcato, poca attivo, pà. esitante. Pemntesta de? 


Dispacci d'urgenza ‘del giornale 
Rivernoai, Li maggio ii 007 1055 Qipuala] Ngggiaio 
Setens, > Vanilla probabili dei gione. . ""5] 


TENDENZA forma 


rame, ii TV A GI ao ie sl 
7 del . 
rain da ona, Mi 


ta 


FRANCIA 


euri 


Corriere di Pdrigi. 
‘ig, 11. — Corre voce se Vibig stre 
foglie, sia stato ne 
dana (ele fono 
izia. 
la che l’a- 


penitenti ch ‘accusava di diffamazione. 
La'colpevote si sarebbé costituita alla 
È — Ore 1620 — Si conferma la 


Avene cose 
Gio di soisa; 
Spimitt ;; 
esonci 


cono UNGHERESE DI MAURO JOKAI 


| 


| tone fra sè e sè. 


“lei una schioppettata, se mi avesse creduto un 


+Tibury. — Signor mio, în questa casa non ci sono 


{Ribasso del 70 per cento 


* Coloro che desiderano acquistare i se- 


ore di notte. Lio) 


Una sfida al Cielo 


parsa 

Prati aveva belli e regolari lineamenti, so non 
che i suoi occhi erano alquanto loschi come in 
tutti i discendenti della famiglia Konday. 

Egli aveva un Imago astaccio di cuoio nelle 
'mani, Certamente un paio di pistole. 

— Ora è bell'e finita per me — pensava Ot- 


aspettò quell'uomo dietro al verone, e pei 

si fece innanzi. 
Signor conte, io sono dl su) vicino Ottone 
| Siobelmann. Io voleva abboccarmi con lei 6 tra- 
versai il suo parco col rischio di farmi tirar da 


‘cacciatore. 
— Io? tirare? domandò meravigliato il conte 


armi da faoco! 

Diceva questo con volto aperto, sincero; dopo 
di che distese la mano al suo ospite. 

— Per difesa contro i briganti, non sarebbe 
superfluo uno schioppo in una abitazione tanto 
solitaria come questa! 

ll conte Tibury si strinse nelle spalle, 


— "fn colf mix na ci son denari, lo dico set 
sa rincresimento. 

Questa confessione porse a Siebelmann la bra- 
mata occasione di attacar discorso sullo scopo 
della sua visita. 

— El io venga a visitarla, giusto per an af- 
fare pecuniario — diss'egli, 

— Me l'imagino! ma ne parleremo più tardi. 
Prima di tutto, venga a cenare con noi. 

Il Conte pispigliò qualche parola all'orecchio | 
di sua figlia; di che essa allontanossi. 

Frattanto Ottone andava pensando: — Ora do- 
wrò bere del vino di glusquiamo! — e quest'idea 
gli fè correre un brivido per le vene, 

Il Conte condusse il suo capita nella stanza e 
lo pregò di accomodarsi 

Era una stanza mobiliata molto semplicemente. 

Il Conte apri un vecchissimo armadio, trasse 
dall'astuccio che aveva portato seco una quantità 
di piccole fiale che ordinò mell'armadio e ciò fat- 
to ne chiuse i battenti. 

— Mi permetta ch'io prima mi sciaqui le ma- 
ni; ho avuto da maneggiare veleni di tutte le 
specie. 

Ottone ascoltava spaventato: — Veleni di tat- 
te le spesie ? 

Questa volta però egli non ebbe a stare molto 
tempo nella penosa aspettazione 3e anche a Ini, 
il Conte porgerebbe il veleno a bere, 

— Io sono omeopatico — aggiunse il Conte — 
però la prego di non dirlo ad alcnno, perchè se 


giungo a saperlo 'stertà, me lo proîtico lo 
non ho diploma di sorta. 


> — Ma i malati ch'ella cura, non lo tradiscono ? 


— Sono contadini, e perciò buoni custodi dei 
sogreti. Oltre di ciò io curo per lo più malattie 


[di fanciulli © contagi di animali. Sono questi i 


due più terribili fiagelli della contrada, L’anno 
passato guarii in tre villaggi i bambini dalla 
scarlattina. Saranno tre anni che allontanni da 
questi Inoghi l'epizoozia orientale. Ma... ella non 
Viene da me per tutto questo. Era qualche affare, 
se non m'inganno, che lo guidava in casa. mia. 
E' una rarità che un uomo in abito decente en- 
tri nella mia abitazione. Ella ebbo timdte nel 
venir qua, non è vero ? 


— Non lo niego. Il suo vivere diviso da tatti, 
dà motivo a molte voci. Io vengo da lei signor 
Conte, per zuell'affare a proposito del quale mio 
padre ebbe già con lei delle corrispondenze.: ma 
senza alcun successo, Io mi dissi: Ebbene! vi 
andiò da me e parleremo insieme. Mi piace sem- 
pre di stare a quattr'occhi con qualcuno con cui 
ho da sbrigare up affare. Ripeto quindi la mia 
proposta. Se il signor Conte volesse cedermi l'in- 
tiera foresta, gliela pagherei 120,000 fiorinî. Se 
poi non volesse venderla, allora la. pregherei a 
concedermi il permesso di praticare una strada 
larga séi tese a traverso la foresta, che vada 
sino alla stazione delle ferro Per questa 
concessione îl signor conte stabilisca quel prezzo 
che gli piacerà meglio, Nessu prezzo mi sembre- 


rebbe esorbitante, eva ‘ho bisogno di pa 
strada ‘per i miei affari. — 

= Mio caro signor vicino! — rispose Îl' conte 
Tibury, invitando Ottone a sedorsegli accanto. 
— Lei è stato sincero verso di me, ed io voglio 
esserlo altrettanto con‘lei. Coloro che Je avevano 
consigliato di non venire da me, perchè qui a- 
bita un pazzo farioso, le dissero il vero; questo 
pazzo dimora qui, e questo pazzo sonoio. To tengo 
a freno in me stesso questo demonio con mani di 
ferro; non muovo un istante il piede di sopra al 
suo capo. Talvolta esso vuole sottrarsi, ma io non 
glielo permetto e lo calpesto sempre con forza 
maggiore, Mi tormenta la sete del vino, eppure 
non viene sulla mia tavola altra bevanda dal- 
l'acqua in faori. Io sono di una natura avida del- 
l'assoluto comando, eppure non concedo a me stes- 
so neppure un servo; io e mia figlia ordintamo 
tatto da per noi. lo sono un cacciatore appassio- 
nato, la mia foresta, il mio parco sono pieni della 
Più superba selvaggina, e non ho in casa nep- 
pure un'arma, nè mangio mai vivande che ebbero 
sangue. 

Veggo ogni giorno ì fatali: possedimenti: dei 
quali erano altre volte padroni assoluti i miei 
antenati, divisi fra i contadini, sequestrati da per- 
sone avventizie, el io visito giornalmente le ca- 
panne dei terrazzani e dei coloni per curare i 
loro. bambini malati. To sono ancora în possesso 
di‘tin'antichissima selva, col cui prezzo potrei 
tornare ad essere un gran signore, e non tollero 
di avere in casa mia nemmeno un soldo: non 


SUI Strizge, 
SÎÈ che gi gi 


— Le confesso ancora di più. Ella v: 
io non vi aggiungo nalla, come nalla Da so 
e lei stesso dosrà. poi dire: difatti guar 
sessione non sì può vendere. 

Yo sono l'ultimo discendente di una fanig; 
colpito dalla maledizione, 0 tati 0 sumo 
da lungo tempo è tradizione popolare che i ci 
sebiatta è quella di colui che osò sfidare cult 
Lo sfidò a cagione del suo figlio che si Di 
erribile pensiero ! In fondo peraltro vi e: 
re addolorato: di un padre che disperata 
pagò il fio. 

Quel figlio, poichè fa crescinto, ucci 
per difendore î suoi propri figlinoi dalla sir 
tata ferocia del loro avo. Orribile idea Anche 
questa, ma qui ancora traspare in fondo i mo 
paterno. 

I var ‘e'la fu arrestato esotterrato poco dopo 
qui in questa seler, Lo seppellirono in sesto 
senza alcon segno che ne distinguesse 1a fim 
Non altro che la scorza di un vecchio albero ne 
conserva il nome sopra uno sendino di metal 
La scorza però crebbe sopra quella placca sui 
riuni già da lungo tempo, e niuno sa più dove 
il secondo dei miei più vecchi antenati Tipost, 

Continua, 


scio; 
ti 


A il eno. 
eno 


Ise il padre 
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Amministrazione dd Popolo 


importo alla 
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Necrologie di 50 parolo Lx 5 - di 75 L: ® - di 
da convenirsi. - Canno di ringre 
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(1 manoscritti 


alle ore 


7 Gli Uffii di redazione del giornale rimangono spetti dall 
ORARIO. “ro 10 del mattino alle DA quelli di % 


dopo la mezzanotte; quelli di Ammi. | 


nistrazione dalle ore 8 alle 19,30 (7.30 pom.) 
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L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 


3 del mattino, 


Parigi, Rue de, Richelieu. _—— 
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Coll'uso dell 


si guariscono radicalmente: 


Le anemie profonde. 
Le cloroanemie an- 
corchè di antica 


Liquida Lire > — Vino di Peptone di carne all'emoglobina Lire 4 


ZULIANI 


‘emoglobina 


Le debolezze organi. 
che qualunque. ne 
sia l'origine. 

Ein generale lemalat- 
He dorivariti da impo: 
perimento del eangue. 
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Titolo del libro 
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iritirarli presso l'Amministrazione del gior- 
‘nale, Chi è fuori di Roma deve aggiungere 
‘20 cent. a volume per l'affrancatura postale. 


Titolo del libro 


| Carta: geogî. dello Stato di San 
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| Autore 
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Lo studente di Salamanca legge: 
da di De Esproneeda, tradot- 


le 
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Augasto Vera 6 Cavour . . 
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. +8. Turbiglio 
i R. Do Zerbi 
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Società Italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 


Società Anonima sedente in Roma - Capitate.L, 20 mili 
peli ialinll, 


Ù, interamente versaio 


80° Decade dal 21 al 30 Aprile - Prodotti approssimativi lordi, 
sua ia 


RETE PRINCIPALE. 


Bagagli (Gr. Yeloeis|Piee. 


Valosità) 


fedia 
Intri 0A | Prodotta 
ES TOTALE palo o 


89,900 00) 2,284 9,318 00| 
95.702 100| 2,180 00] 9,199 00! 


Prodotti della decade. 
104,165 00] 


289 618) 33700 


361.0 


— 5,802 00+ ‘24 00] 4 181 00 — 


189495 
159894 . 


2,666,833 00/57,918 00| 317,895 00] 
2,649,651 00/35,896 00| 817,778 00| 


207,899 
118,522 00) 1,474 298,377 616) 
9,857 00/4 838 00/— 14,678 00] > |— 210 


Prodotti dal 1, Luglio al 30 Aprile. 
3,617,160 00| 
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4:139,492 00/—35,236 


|[+123.082 001 > |} 20000 


RETE COMPLEMENTARE. 


4€8 00} 
28 00] 


1996 
1994 


211 00) 
194 00| 


1,768 00| 
1,603 00) 


Prodotti della decade. 
13,115 00 
12,820 00) 


884 00) - 40,946 00] 434 
143 00} 38,388 419] 


UN) 
CI 


Differ. 1895]] + 1,840 00|{- 17 00|+- 165 00|+ 


1594-95 
1898-94 


748,339 00] 
745,097 00| 


30,094 00/ 
50,659 col 


Prodotti dal 1. Luglio al 30 Aprile, 
450,505. 00) 
384,015 00| #07 00| 1,19 


295 00] + 24! 00|/+ 9,658 d0l= 135) + 20 


1,262,536 00] 426) 20iw 
99 00] 404) 291501 


Monarchia e Papato, 

S! CEDE collezione di oltre 200 fotografie i- 
stantanee, di prima tiratura, prese dal ve 

ro, rappresentanti personaggi, costanti, paesaggi, 

monumenti del Giappone, China; Estremo Orien- 

te—Rivolgersi all’ Ufficio del “ PopoloRomano: ,, 


Cir prim ce 
biliati. da-aflittare, approfitti degli Av- 
visi Economici del Popolo Romano 
e ne avrà buoni risultati. 


Differ. 1905||- 


2,292 00|— 895 00] + 25 00| + 66,490 00/4 1,723 


[HF 71,187 00|+- 22|+ 1600 


SITRETTO Di MESSINA 


896 00/ 
126 00) 


1695 1,937 00| . 292 00] 


1,401 00). 30 00| 


Prodotti della decade. 


408 00] 


8,093 00j 15 2000 
74-00) 


È 1,632 00) (155 1000 


| 
1894 || 0 
Differ. 1895]] = 595 00/362 00|F 


1895 || 18,657 00}: 1189 00 
1804. || 16298 00) .575 09 


270 00/7 


2,409 00; 
11776 00) 


8,469 00] 
1,879 00] 


3580) ——|t 1d0i 00°, |P #0 


la cha 25,724 00} 15) 17180) 


16 =} 19/954 001 15) 13820) 


Ditfez.1898|- 4,419 00|7- GIA 00) + 688 00|1- 


000 dot 


16=|H- 5,740 00], |} 880 


Ripeto 10 vlt lo sesso arri, sat dl Dpr d0 È AVVISI ECONOMICI 3 Piz Pagani an 


1 CATEGORIA 


8% digest Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad 


NerTonO Vendesi Casa uso Villino, veduta maro, 
1000 dele "end sieara Liro 1900 all'anno, prerro 


le rt 10 do pueari la 40 ati. ‘Tratta 


Orario delle Ferrovie 


ed anche a contanti vendonsi 

n RATE MENSILI scatto 3 fSvererol coni 
gioni. Rivolgersi con me in Via Canesteari 
piano & dalle 2 Mo d poco è dll'lvo Mao e o 


IONI 
SANDI, GALLINARO si 


a chi == ms 
stero una tintura 


so ARE LI SCALO 
fe paci pini 


i certificati doi primari profe 'altimo Congress 

0 tchico Cotiacaso cho 3 T'esita ‘equa ricolorante ché 

ni posta miao foca niuogiee ala sla. otiglia. di 20) 

con .istruzione lire dre. SI spediscono da nta a tre 

Eottighe ta tutta Talia com l'aumento di uan Mira. Lunico 
ia Tinlla è presi 


unt Ta 
Gregoriana. 
N: 22, di 13 vani con caloriferi © giardino - di 
grauide terrazza a 


y Disigore è sertvero. N 
Via t'ocino 10 Mana, cem è sei, si 
Vendesi oppure afffiasi su 
di MONTI nt i Fin an Pimp, pa 
o. Rivolgora ave 
ola Vi de recent” fa 
60 I ETTAR Iafiamento © mal ai 
irta 


vallo bestiame, Su 
do attuale conati, pagnado fiore. Casa o 
lo at to, mig! 


cia: Var, Vent 
a CINI vesti ce 
PE HANCIN 


sugli 
estere. razioni 501 


semina, sana 


Dia si 
room 

pn se 

CATE AVTATIRID Cat 


o I Ta aplent peri 
Fee talia rivolgersi da Tolo Falii dat 
| Poe tette n Rome, Via Nazionale 2 


perte 
CASA DA J 


ma, al Vico 


_D'AFFITTARSI 


ca LoTINI 


1 15 maggio. 10 damere, veduta si 
È venier. ilo, Via a 4 


ONT in Via Cavour 
57 al piano no- 
esposto mezzogiorno, con .ca- 
tric, Visibile dalle 11 ale 


bile con grandioso balcone 
mera da baguo, campanel] 
12 ant. 


APPARTAMENTO 

mercate, esposte al.sole, cuc 

tina, epr Smodieti Chiti A po poste 

olgerri Via Fimans: { p. & S. Ricci 
Cp 


d'affitarsi. Primo piano via Bor 
(o Nuoro 4 sette stanze. beno 

Marcia, vasche, cane 
Per traati 


gamer colta, pori: 
celo, vasco 
Tavare, bucato: stime capolizione ntti rimessi a muovo 
Pikzun Costaguti N. 34 presso Piazza Cairoli. 


n RL LE CASE N, 9 rincaro 


mere ‘oltre quella 
gogso e cueina, acqua Marcin, vasche, gaz. Chiavi dal 


cas di pui ianoterra 
Corso 13 già Fotograta 
Icssandri. Le chiavi al portiere 


Partenza da Roma per le linee di 


cho volesso SEGA la sale 

de arazioso appartamentino in 
bene aeresto © spazioso o 
‘eu CE ingresso 


PER UOMO TL 


no mezzogiorno, 
rimonto. T 


timo Di DI FRANCESE BT 
de pare dpcere governate, Prezzi mi cvolgerni alle al 
BINTIATÀ SIGNORA fui E] i 
seguenti prezzi anticipa: Dio datti fo St 

10 1 mese; tro lezioni la settimana L. 15 ai n 


re Fermo posta: Signora A, 6. Roma, mandani 
proprio indirizzo. 1, mandando 
I 


CERCASI ABILE STIRATRICE tti 


Diigersî dalle 3 alle 7 pom, Via Gueta 29, bottega di 
rerie 0 Jovandoria. Prossima apertura 15 Maggi 


ci ACASI SUONA? I SUONATORE Stino accompagna. 


e andare con 
Marimeti Ione Vie Cotti 


suonatore 
presso Vin, fine 


CAMERIERA TEDESCA Eos 


si prosso famigila 
Hodvig Bhmid, Via | 
fabbrica, amm 


BICICLETTA INGLESE n acum 


issima catena Perrin, intelatatura model ndesi 
ite meta vaga i tl Uta 99° piano” 2 porta 


1310] 116 
1 
A It 


3° CATEGORIA 


25 parole Cont. 50 — In più di 25, Cent, 5 cad 


: | SIGNORINA sio: RE o leaneatae, apre 


X 
francose, Dirigersi nato i festivi dalle 
iO anto È pom Via dfto Coppie & pe pria por 


destra, 

COMPAGNO DI VIAGGI a 

lano amante di viuggi atti od Mpestai ia Palacn ite 
nd. E ome retti GI 


SIGNORE INGLESE conmesto neli'Uatversio dî 


Cambridge e di Lipsia dà le 
xioui in inglese © tedesco, Referenze eccellenti. Dirigersì 
Bulloek M. A, Via Babuino $1 p. 4. 85 


formazioni ello ste 
Rbeiano g che fa cccesione: ta 
‘ottime referenze sulla persona. 


un appartamento în Via del Corso I? 
allino piano di $ camere © cucina, 
gas Le chiavi dai portior 


" CATEGORIA 


25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 5 cad. 


LEVATRIOE ssa ta ione ge 


Bi e 


MATTA si rivondo anche a- 
7 Vidi Ga Et, 


NTA SI COMPRA E VENDI 
pre 


elegaatissimo, gran formato (altezza 
G) vendesi pet Lu 56%. Altra 


pbilelm nel lavoro di me 


soon mu rernrn 
giorebbe. Berivere cn di con Via [AAA i) 10 se BE 
dà, con metodo telo D 


LEZIONI DI TEDESCO. feat i protone e: 


tentato G. Proch. Via Sardegua N. 14, int. 


DISTINTA SIGNORINA aa lezioni di 


lingue, fa traduzioni cd 
cotta letture. Pressl miti, O 


Aifgne Pap CR: 
CASSE FORTE WERTHEIM 


l'incendio è l'infrazione vondosi 
Calzaleria 


@ Vionna quasi 
muovasiéura con- 


cio “ Popolo Romaso. n 

SIGNORA INGLESE smuove 
‘con metodo pratico breva. Tiene conve 

La ti per chi Du Aa DLE io ter 


PI PROGR ESAMI ite rici 


Ginnasio, loco, scuole tecniche 5 ii imenk ite 
0 sapa Medici Prsieso. Tivolgorsi Via Aviguonesi 
8 Blano terso, 


D'AFFITTARSI; 


oa dr Pre iL 


Brite torni se LI 


VIA CAVOUR. ratti peroni tale e 


gamorino cucina ingrosso libro, vista aplendida, pulito 
signoril, aîfttasi. Via Cavour Xi. 210 interno 1, tal 


ALLOGGIO, NUBILATO sis 


rale, volendo uso di cuci 
le. Dirigersi Corso Vittorio. Fimamole ti 


mobi 


TE 350 libero, camera © a x 
no mobilit, esposta merzogiono. i 
Via Quaitro lontane , pianò terzo, porta a destra i 
20 mitinsi Sintiige i iio 
mobiliata, volendo such 

Sposte al'sole, tutto prospi 
la Via Lombardia N. gl 'interno @, presso picco 
famiglia, 


mobiliata, opt 
CAMERA ELEGANTEMENTE PntsE 
FE D. © porta dostra. 96 


IGANTE. APPART, ES 


na libera Liro 15 mensili più piccolo Lire 5). Ottimo 5 
re Via "7 nagolo Marghera provò 


PRESSO. DIST DISTINTA FAMIGLIA FAMIGLIA 


nodiliati, Vin Mazzini angolo Principe Umbert 
1 piano 3, a modica prezzo. 


Pinno nol 
SALOTTO E CAMERA LIBERE isti 
dovisi 48 interno N. 8, soffitto altissimo, gra vt 
riotsaimo,uub modern, cleggatiasime Cosine Pres 
Hissimo. Iieona ni piccolissima iamiglia. Palazzo siga 

gino 


AFFITTASI APPARTAMENTO tc 


mente mobilia eeposti è messogione in Vis Ses] pr 
#0 Piazza Colonna. Rivolgersi Corso 2 


Corrispondenze 
25 parole I. 1 - Ogni parola in più ent. 


formata da qualche giorn $ 
o ia collota Con me 
Mo 


È dunque amore sir 
sbalzi, cho ora fa { 
iù dolorosa disperazi 


Ofelia procedente 


Pad icznt 

presto, Pensa ritratto. 
Ricevuta altra farialne o 

MyOSOLS pics senti ne 

che soffersi mi 


pi 
ti disperati fra lo suo br: 


ingu 
solito mi comprese, mi Soumginase, mi co 
forno, tè ne scongiuro. Amami. ' DIAVI 


Mine cara iu ta 


5) 
do corchi mamicra i gn 
Delta Qieottenet ao avessi pot 
CE 


Marinarella %: 
rebbe bone, ma mn deri 
quindi agisci. pren saluti, 
Stabilimogto del POPOLO doo 
della Ditta Roos & Junge, Offonbach 51’ 
Fila Magni echi Bergr Wir, Lin 


zibaldone d'un 
sicurezza gobbi 
colonia di Porto 
nari, în 5 
vecata dai 
sî coatti. che 
suo memoriale, 


sono imputabili. 
Per dovere al 
plico, del quale, 
nali di Torino 
non ha voluto 
mere la respon: 
vuto un senso di 
Le pretese gri 
zioni, che seconi 
que dov 
lore intrinseco, )j 


. gelosamentecorisei 
effetto dello sue { 


vendetta personal 
Dice che un gid 


ge; che, finalmenti 
non ha provvedut 
condizioni dei coa 


Astraendo dal g 
peo deve dal 


notizie avnte nell’ 

le propala con inte 

nistrazione, 

non vediamo che le 

che le ha già pred 
intorno dai nl 

sizione. 


Si-é ecceduto — 
rogando; 


.e che nessuno può 1 

licazione del por vd 
lo coatto. — È 

chi la spo in i 
L'on. 

e per fini politici, h 

dlere al deleg: 

tendere tanta ingen 

hanfiò ragioni persi 
tarsi alle sne veni 

Vite alle sue passio] 


È campa assolutame; 
la forma di luguag; 
ESD da lui d 
lettere che pretende 
‘nistri © sotto-segrei 
Non è nu delegati 
che scrive ad un mij 


‘avallotti, così astu 
‘duto nella Dania del 


tese: ai che la 

lai cattive acque, 
‘amento le fa di 
Santoro! 


Politica e 
SA 
(8) Atene, 


® Pietroburgo, | 
khara è aspettato n 


a nel Caucaso, dovel 
nera] 


